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E CONDIZIONI E I PREZZI PER LE A& 


SOCIAZIONI £ LE INSBRZI 


Pane e Comizi 


+ Se si fa nulla, strillano per avere qual- 
che cosa; se si concede il qualche cosa, vo- 
liono di più: se si accorda il di più, gri 
lano per il tatto. Se si concedesseil tutto, 
pretenderebbero qualche ultra cosa. 
Sorpresi dalla riduzione del dazio sul gra- 
no, quando non se l'aspettavano, i caporì 
ni del nostro partito socialista cominciaro- 
no col dire che era merito loro se il gover- 
no degli sfruttatori aveva ceduto per paura: 
ma pol pensando che a questo merito e a 
questa paura molti non avrebbero creduto, 
non essendovi stata alcuna 2 one, han- 
no pensato che il loro prestigio di fronte al 
partito poteva softrirne el allora idearono 
di fave qualche cosa di visibile e di teatrale. 
Se il Governo ha ridetto d'un terzo il da- 
zio sul , noi chiederemo che sia abo 
lito del tutto. Detto fatto, furono chiamati 
a raccolta i capi di aleune fra le tante So- 
- cietà, che fioriscono in Roma, anche con una 
dozzina di soci e fu deciso di organizzare 
un doppio spettacolo — festivo e feriale. 
Il festivo sarebbe un Comizio monstre per 
domenica onde proclamare l'abolizione del 
dazio sui cereali e la riduzione delle spese 
militari; il teriale consisterebbe in una riu- 
nionea piazza Montecitorio nel giorno in cui 
i deputati sucialisti svolgeranno alla Camera 
lo ste tema del Conizio. 
ue spettacoli riusciranno bene n 
la capitale, si potranno riprodurre in tutta 
penisola e così, propagando e tenendo viva 
zione, sarà dimostrato al- 
l'interno che i capi del partito 
taliano sono degni della fiducia 
i proseliti. 
nità di conce 
dere v 
do questione di tenza del Governo, 
moi ci limitiamo a notare quanto sia as- 
surdo pretendere che lo Stato, pur lascian- 
do ila parte il danno che ne’ verrebbe 
20 milioni di lavoratori della terra da 
e tel dazio sul grano, ri- 
lentrat 


dimin delle spese militsri pi 


se men ] mossa degli ignori 
dotti della pattuglia parlamentare socialista 
è u ssardo, perchè il bilancio mili- 
tare essen olidato nella cifra 
ai e diccimi del Parlamento, di- 
v îa semplice supposizione che 
il Par , di fronte ai grandiosi 
I tacoli di piazza organizzat 
possi mutare la sua politica militare. _ 
Noi a 10 compreso che i deputat 
list nta sterili agitazioni, si 
fossero p nare la scala m 
rile i dazio iu guisa da 
durlo n un 
impedire l'eccessivo rincaro del pane 
bene anch a scala mobile sia un 
discut lo sopprimere, men- 
tre 1 è la sola difesa per 
la coltura del grano, come lo prova il fatto 
che tutti gli Stati conti d'Europa lo 
appli i a semplicemente prendere 
un pit fare un po'di agitazione nel 
paese. 
emvioso per altro, che mentre il cat- 
tivo raccolto del grano è stato generale in 
Europa, soltanto noi finora abbiamo pen- 
sato a ridurre il dazio, nella stessa guisa 
che potranno sembrare siugolari ai s0c 
listi le deliberazioni prese a Venezia e Li- 
vorno. 

A Venezia, per invito del prefetto, si so- 
no riuniti tuti i sindaci della provincia e 
si sono dichiarati recisamente contrari a 
togliere 0 ridarre temporaneamente il dazio 
sulle farine, ritenendo che taie provvedi- 
mento, ventre comprometterebbe i bilunci, 
non recherebbe alcun vantaggio ai consuma- 
tori, ma soltanto ai mugnai ed ai fornai. 

A Livorno la Giunta ha respinta l' idea 
di togliere o diminuire i dazi sulle farine 

rani e proporrà invece al Consiglio 
secuzione immediata di alcuni lavori per 
loccurare i numerosi disoccupati. 

Sebbene, dopo l'abolizione del macinato 
{e l'aumento a 7.50 del dazio d'entrata sul 
grano, il dazie di consumo sulle farine e sul 
grano sia quasi un controsenso, tollerabile 
soltanto per le condizioni in cui si trovano 
i bilanci dei Comuni, noi riteniamo che i 
sindaci del Veneto e la Giunta di Livorno 
non abbiano tutti i torti. 

Che il Governo abbia fatto atto provvi- 
do non solo dal lato politico, come fu detto 
ella Giunta del bilancio, ma anche dal lato 
aconomico, non vi ha dubbio, e ne fa fede 
la mutata tendenza del mercato grauario : 
ma i palliativi dei Comuni giovano poco e 
sono preferibili i lavori, se possibili, e le 
cucine economiche sussidiate, 

Ad ogni moio, poichè Governo, Provin- 
gie, Comuni e la gente di cuore cercano di 
ienire alla meglio le difficoltà dell'invernata 
alle classi misere, i caporioni socialisti po- 
trebbero rimandare a quest'estate i loro 
spettacoli. 


pia ridic 


I 


Politica e Diplomazia 

(8) Buanpest, 27. — E' morto l'ex-ministro, 
conte Luigi Tisza, 

Il conte Luigi Tiaza, conte di Csegled, era 
nato il 12 settembre 1832 ed era fratello di Ko 
Joman Tises, ex-presidente del Consiglio unghe- 
rese, Fu ministro a latere presso l'Imperatore. 

Napoli, 27, ore 14. — E' giunto qui ed ha 
preso alloggio ulla Grande Bretagne, l'ex-primo 
ministro inglese lord Rosebery. 


Parigi, 27, ore 15,25. — Il Figaro dishiara 
inesatta la voce de. richiamo del signor Ponbelie, 
ambasciatore francese presso il Vaticano. 


Vienna, 27, ore 15,30. — Si ha da Belgrado 
ghe l'incaricuti di affari di Serbia a Roma, Ivan 
Paplovie, è stutu nominato agente diplomatico a 
Sofia, 


Bucarest, 27. — La visita del re Carlo di 
Rumania allo zar avrà Inoso durante il mese 
di marzo. 

— Il signor Paludi è nominsto ministro della 
ginstizia al posto del dimissionario signor A. 
Djavara. 


Parigi, 27. — Il nuvvo ambasciatore russo 
prinepo Uruss:if, nun pienderà possesso del suv 
posto prima deil'3 0 10 febbraio prossimo. 


Parigi. — Si ha da Cannes che il signor 
Giadstone ata assni meglio ed ha ripreso le sue 
passeggiate abituali. 


DE pesa 
Costa poli. — Il Sultano ha ricevuto 
in udienza solenne il nuovo ministro greco si- 


— Le elezioni generali sono 
te per il 15 marzo. 
—_—ee_ 


H senetliaco dell’Imp. Guglielmo 


(5) iberlino, 27 — Ricorrendo oggi il gene- 
tliaco dell'Imperatore Guglielmo la città è im- 
bandierata e splendidamenta pavesata, Il tempo 
è abbastanza buono sebbene il cielo sia coperto. 

Sono giunti molti personaggi principeschi fra 
i quali il Re di Sassonia e il Re del Wurtem- 
berg per presentare le loro felicitazioni all'Im- 
peratore, 

s. M, ha ricevuto stamane le felicitazioni della 
famiglia e poi quello della Corte intima, Più ti 
di l'£mperatore ha ricevuto l'Imperatrice Federico 
ed i Principi. 

Verso merzogiorno l'Imperatore si è recato a 
piedi all'Arsenale dove ha avato luogo una gran- 
de rivista militare. La folla stipata lungo il per- 

rso acclamò con entusiasmo indescrivibile l'Im- 
peratoro. 

L'Università e le Accademie hanno tenuto so- 
lenni adunanze, In tutte le scuole l'anniversario 
imperiale è stato celebrato con discorsi, con canti 

e con recita di componimenti letterari 


ministri e le Corporazioni 
si sono rinniti a banchetto. 

Le Associazioni hanno pure festeggiato il ge- 
nettiaco dell'Imperatore, Stasera vi saranno mol- 
te feste da ballo, 

Telegrammi da tutte le parti dell'Impero re- 
cano che il genetlinco dell'Imperatore è stato 
dovunque celebrato con grande entusiasmo. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annunzia 
che l'Imperatore ha conferito oggi all'ambascia- 
tore di Franeia, marchese di Noailles la Gran 
Cruce dell'Aquila Itussa. 

ll Cancelliere Principe di Hohenlohe dà stasera 
un pranzo al Corpo diplomatico, 

L'ambasciatore italiano Generale Lanza farà 
on brindisi all'Imperatore. 

Servizio speciale del Pop. Kom. 

27, ore 21,25. — In molte senole ce- 
ndosi il li' Imperatore, si è fatto 
sne al discorso da lui pronunziato per l'au- 

mento de tra, 

Nella seduta dell'Accademia delle arti e delle 
soîenze è stato fatto l'augurio che il principe 
Encico di Prussia compia pacificamente Ia mis- 

Ridatagli in China, 
favorita da un temp» splendido, 
della città® riuscita bellissima. 


Parlamenti esteri 


FRANCIA, 
— La Camera dei Deputati 
ffrettare la discussio- 
, ma, stante Îl piccolo namero di 
‘esenti, rinunziò a tenere le sedute an- 


L'Ruropa nell'Èstremo 
del Pop. Rom.) 

Berlino 27, ore 18.15. — Il Ministro chiu 
se si à recato al Ministero degli esteri per ass 
curare il Ministro che gli autori dell’ assassinio 
dei soliati tedeschi a 1 Tschau saranno esem- 
plarmente puniti. 

Berlino, 27, ora 12,53. — Il corrispondente 
del Lokelanzeiger giunto a Kiao-Tschan a bordo 
della Durmstadt Insieme alle truspe da sbare», 
telegrafa che il giorno dell'arrivo, la plebaglia 
Na assalito posto avanzato tedesco presso 

0 Tschau assassinando un marinaio. 

Si ritiene per certo che il governo esigerà una 
soddisfazione esemplare. 

(8) Berlino, 27. — Secondo il Lofal Anzeiger, 
un marinaio tedesco di fazione a Tsimo nella 
baia di Kiao-Tschan fa assassinato il 24 corn 
dalla piebaglia chinese. 
pato stato inviate truppe a Tsimo ed a Kiao- 


Servizio speciai 


(8) Londra, 27, — Il Daily Mail ha da 
gapore: La squadra francese è concentrata nella 
baia del Tonchino. 

— ge 
a parola dello Czar. 
servizio speciale det Pop. Romy, 

Berlino, 27, ore 18.30 — Telegrafano da 
Pietroburgo ché lo Czar, avendo assistito ad 
un pranzo del reggimento della Guardia di 
“ Preobraschenky ,,, disse: 

“ Volevo ottemperare da lungo tempo al 
vostro invito, ma gli affari dell'Asia O- 
rientale, e specialmente le divergenze col 
Giappone, mì opprimevano l'animo. 
“ Ora tutto è chiarito e non c'è a temere 
alcun conflitto ,,. 
Questa dichiarazione ha prodotto qui la più 
grande e favorevole impressione, nè sarà di- 
versamente altrove, tanto più che si sa co- 
me l’imperature Nicolò II sia di una riserva 
straordinaria e soltanto in rarissime circo- 
stanze usi della parola in pubblico e sol- 
tanto se si tratti di assicurazioni per la 
pace generale. 

a 7A > 


Spagna e Stati Uniti È 


(5) Madrid, 27 — Il Presidente del Consi- 
glio, Sagasta, informò la Regina-Regyeute che il 
Governo ha ricevuto da Washington un dispac- 
cio soddisfacente circa i rapporti fra la Spagna 
e gli Stati Un 

Xx 


(8) Washingto», 27 — Il Segretario di 
Stato, Sherman, la dichiarato che la corazzata 
spagnuola Bizcaya riceverà la migliore accoglien- 
za nella sua visita ai porti degli Stati Uniti, 


La questione di Candia. 
(Sermzio speciale del Pop. Rom) 

Parigi 27, ore 15.25. — Si dice che le poten 
ze imporranno al Sultano la nomina del principe 
Giorgio di Grecia a Governatore di Candia, 

»arigi, 27, ore 18,37. — L'adesione dell’Ita- 
lia alla candidatura del principe Giorgio di Gre- 
cia a governatore generale di Candia, sarebbe la 
causa determinante dell'adesione della Germani: 
e dell'Anstria-Ungheria. 

Un corrispondente occasionale del Temps man- 
da al sno giornale alcuni particolari sopra l’ori- 
gine della candidatara del principe Giorgio di 
Grecia al posto di governatore generale di Candia. 

Sarebbe stata la regina Luisa di Danimarca, 
madre del Re di Grecia, che preoccupata dei pe- 
ricoli che circoniavano quest ultimo e la stabi- 
lità delia sua dinastia, avrebbe indutto sua figlia 


la Caarina vedova aipersuadere lo Ozar di pre- 
sentara la candida! e l'altra sua figlia la 
principessa di Galle® a far sì che l' Ingì.ilterra 
non vi si opponesse, 


Riforme amministrative 


Scioglimento dei Consigli Com. e Prov. 
I 


Abbiamo veduto nell'articolo di ieri che 
il disegno di legge Rudini provvede al caso, 
per verità rarissimo, di comuni che passa- 
no di scioglimento in scioglimento, di cu 
missario in commissario, senza guarire dei 
malî gravissimi che li affliggono, E il prov- 
vedimento consiste nella facoltà data al Gi 
verno di nominare, dopo il quarto sciogl 
mento, avvenuto in un decennio, un Consi- 
glio ristretto alla metà dei Consiglierì as- 
segnati al Comune, il quale amministra per 
tre anni l'azienda comunale, esercitando tut- 
te le attribuzioni conferite dalla legge al 
Consiglio municipale. ; 

Questa è la disposizione principale del 
disegno di lecge. Ma ve n'ha ancora un'al- 
tra, "a quale non è di tanto momento quanto 
la precedente, ma non può dirsi senza im- 
portanza e senza effetto notevole per i corpi 
locali. Questo secondo provvedimento, con- 
cerne l'opera ordinarix del Commissario. 

Per la legge in vigore, la Giunta può 
prendere d'urgenza, sotto la sua responsa- 
bilità, ne' casì e nelle condizioni stabilite, 
le deliberazioni che altrimenti spetterebbe- 
ro al Consiglio. Il Commissario esercitando 
tutte le funzioni della Giunta, può anche 
esso prendere d'urgenza le deliberazioni ap- 
partenenti al Consiglio, ma con questo di- 
vario che le deliberazioni della Giunta pos- 
sono vincolare il bilancio comunale, senza 
limite di tempo, semprechè siano ratificato 
dal Consiglio; Iaddove quelle del Commis- 
sario nou possono vincolare il bilancio oltre 
un anno, sebbene siano approvate dalla Giun- 
ta P. A. 

Ora è chiaro che, a queste condizioni, il 
Commissario può far poco, La relazione mi- 
nisteriale sul disegno di legge, osserva. non 

torto “ con questo mezzo è implicita. 

mente impedito al Commissario Regio di 

provvedere ad una quantità di atti che 

maggiormente richiederebbero l’opera sua 
riparatrice e giovevole anche per il fatu- 
ro. Egli non può stipulare contratti che 
non siano sottoposti a quella clausola ri- 
solutiva della ratifica per parts del Con- 
siglio; non modificare organici, che poi 
non possano essere sconvolti; non ini- 
ziare opere di utilità pubblica; non ista- 
bilire. nuove imposte, che non possano, 
forse per un capriccio di maggioranza, ve- 
5 den tolte, trascorso l’anno stabilito dalla 
“ leggo ,,. 

Ciò posto, occorre trovar modo che il Com- 
missario adempia: efficacemente al suo man- 
dato e che, nello stesso tempo, il Comune 
non abbia a patire troppa offesa nelle sne 
libertà e danno nella sua azienda. A conci- 
liare queste due necessità il disegno di leg- 
ge provvede togliendo la limitazione del- 
l'anno alle deliberazioni prese, «urgenza, 
dal Commissario, in luogo del Consiglio, e 
guarentendo ad un tempo i poteri e gli 
interessj -del Comune col sottoporre tutte le 
deliberazioni del Commissario, le quali viu- 
colano il Comune oltre l’anno, all’approva- 
zione dell'autorità tutoria. E qualora que- 
sta le approvi. il disegno di legge concede 
al nuovo Consiglio la facoltà di impugnare, 
nel termine di trenta giorni, il provvedi- 
mento della Giunta Prov. 

Le stesse disposizioni sono naturalmente 
estese alla Commissione, alla quale è atfi- 
data dalla legge l'amministrazione della 
provincia, nel caso di scioglimento del Con- 
siglio. 

Come vedesi, il progetto ministeriale prov- 
vede a casi speciali. 

Ora il tema dello scioglimento dei Corpi 
locali meriterebbe altresi di essere conside- 
rato da un punto di vista generale. Così 
riguardato, si vedrebbe che non ci siamo 
male apposti, osservando nell'articolo pre- 
cedente che la facoltà data al Governo in 
proposito è troppo larga e indeterminata, 
cosicchè rimane aperto l’adito al più gran: 
de arbitrio del potere esecutivo. Infatti i 
Corpi locali possono essere sciolti, dice la 
legge, per motivi di amministrazione e d’or- 
dine pubblico. Questa formola è tanto am- 

ia da giustificare qualsiasi scioglimento. 

ja facoltà, che ne deriva al Governo, può 
essere talora nelle sue mani un’arme elet- 
torale poderosa per far piegare a’ suoi vo- 
leri i Consigli che poco inelinino ad esso 
ed a'suoi candidati, oduna punizione per 
quelli che si mostrano e si mantengono con- 
trarii ; un'arme fortissima di parte per con- 
tentare deputati amici e i loro seguaci ne' 


collegi che rappresentano. 

Si é cercato di introdurre qualche 
rentigia statuendo che i Decreti Re: 
scioglimento, o di proroga dei poteri del 
Commissario, siano accompagnati da una 
relazione, che ne dica i motivi, pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale e comunicati, ogni 
tre mesi, al Parlamento. Tutto questo è 
qualcosa; ma non basta. È' mestieri che la 
legge determini con più precisione i casi 
ne' quali il Consiglio può essere sciolto, ne 
indichi chiaramente il procedimento, e, come 
vuole il Minghetti nel suo bel libro sui par- 
titi politici e sull’ingerenza loro nella giu- 
stizia e nell'amministrazione, lasci adito ad 
una reintegrazione, se il diritto fosse stato 
violato. 

Il tema è importantissimo e non può che 
stare a cuore degli nomini imparziali, dei 
fautori delle franchigie locali, dei cultori 
della giustizia nella amministrazione. Il te- 
ma è degnissimo delle meditazioni del Mi- 
nistro, il quale ha proposto i cinque dise- 
gni di legge, che abbiamo esaminati. Noi 
ci auguriamo che il Presidente del Con: 
glio ne faccia argomento de’ suoi studi e di 
una futura proposta. Sarà questo un altro 
servizio reso alle libertà locali e alla pub- 
blica amministrazione. 


(Servizio speciale del Pu 
Sarigi 27, ore 1525, — L' 

credere al a cccupazione di Fasiuda por pa + 

degli inglesi. 


PARLAMENTO ITALIANO — 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 27 genn, - Pres, Cremoma - Ore 15,20. 


PRES, comunica le dimissioni del sen. Gagliardo 
da commissario di finanza. 

Se ne prende atto. 

Si vota a soratinio segreto per la nomina di due 
Commissari della Commi: permanente di finanza. 
e di un Commissario per la vigilanza sulla circola» 
zione © sugli istituti di emissione. 

SÌ votano inoltro le leggi diseusse ieri, 

Il senntore Serena presta ginramento. 

Pei resoconti del Senato. 


FP. (Relatore dell'ufficio di Presidenza) dà 

lettura di 4 articoli agginativi del Regolamento del 

to, coi quali si stabiliscono le norme, per sol- 

aro la pubblicazione dei resoconti dello. sedute, 

che dovranno esere, d'ora în poi, pubblicati entro 

cinque giorni da quello in eui queste ebbero Inogo. 

DI SAMBUY rilera l'inconveniente per cui acca- 

deva che i resuconti dello sedute non sì pubblica» 

vano che veati giorni o an mese dopo che erano av- 
venute. 

Lola pertanto la Presidenza che colle presenti 
norme mira a togliere tale inconveniente. 

Vorrebbe però una maggiore sollecitudine, e pr 
pons di abrogare la proposta che ai ministri siano 
lasciate 48 ore per la revisione dei loro discorsi, 
mentre se ne accordano solo 24 ai senatori. 

COLONNA F. giustifica le proposte della Presi- 
denza, osservando che il termise di 5 giorni sem 
bra sufficiente, 

DI SAN MARZANO osserva che la maggiore a- 
gevolezza fatta 
derate lo svariate loro ocenpazioni nei du 
Parlamesto, Prega di mantenere la disposizione che 
li riguerda. 

SANTAMARIA-NICCOLINI eredo che il termico 
di 24 ore sia insufficiente a che pei senatori in tutti 
quei casi nei quali debbono assentarsi la Roma la 
sera stessa del giorno nel quale bauuo pronunziato 
i loro discorsi, Proporrebbo quindi analogo emenda- 
monto. 

COLONNA prega di non 
menti. 

CREMONA (pres). Spiega come il termine dei 5 
giorni non si applichi che nel caso vi siano discorsi 
dei ministri; perlealtresedute il termio è 3 gi 

Gli aiticoli sono approvati sostanzialmento nella 
forma proposta, dopo osservazioni doi senatori Ca- 
lenda A., Finali, Todaro, Guerrieri-Gonzagae Cremona, 


istere negli emenda- 


continuazione della discussione sui Monti di 
Pietà è rinviata a domani. 


PRESIDENTE proclama il risultato della vota» 
zione segreti 

Pagamesto degli stipendi dei medici condotti — 
Fav. 65 - Contr, 17, 

Pel Credito Fondiario in Sardegna — Fav, 51 - 
Contr, 21, 

Il Senato approva. 

La seduta termina a oro 18. 


CAMERA DEI DEPUTATI, — 
Seduta del 27 genn. - Prey.Chinagiia- Ore 14,15. 


Interrogazioni 


PAVONCELLI, Rispoude all'on. Antonio Gaetani 
sulle deplorevoli coudizioni igieniehe del'e officine 
ferroviarie della Mediterranea a Siena, 

Riconosce che quel e couidizioni nen sono soddisfa» 
conti e già dispose pei necessari provsedimenti. 

GAETANI, Ringrazia il ministro delle sue dichia- 
razioni ; aggiunge che dei cinque miliozi e più che 
dovevano spendersi per le offiziue ferroriarie Siena 
noa ebbe alcun vantaggio a domanda cosa ha fatto 
in proposito il R. Tapetiorato, 

ARCOLEO. All' où, Picculo-Capani che domanda 
se il governe mantenga intieramente le dichiarazio» 
ni e gli intendimeuti espressi nello cinque circolari 
ai prefetti in ordine alle Associazioni e riunioni cle- 
ricali, invita l'interrogante a specificare i fatti dai 
quali arguisce che il governo siasi allontanato da 
quelle dichiarazioni. 

PICCOLO-CUPANI erede che lo cireolari cui ae- 
cenna siazo tali da porre in grave imbarazzo i fan- 
zionari che devono applicarle. Esse rivelano l’impre- 
parazione. 

Conchiude angurando che il guardasigilli frenerà 
l'azione del ministro dell'interno che invade troppo 
il campo del potere giudiziari 

ARCOLEO, al deputato Vagliasindi che lo inter- 
roga sulle circostanze che accompagnarono il eon- 
flitto tra briganti e forza pubbliea nel territorio di 
Cesarò-Troiis, la mattina del 19 settembre 1897 © 
sull’inteudimento d'indermizzare i pacifici cittadini 
che uel conflitto atesso furono massacrati dalla for- 
za pubblica, risponde che le persone le quali l' în- 
terrogante considera eome vittime furono inveco ma- 
nutengoli dei banditi, come risulta da ineceepibili 
testimonianze, © da un proeesso già giudiento, 

VAGLIASINDI non può consentire eon iuforma- 
zioni, che dovettero essergli state fornite sotto l’im- 
pressione immediata dei fatti medesimi. 

La verità è che i massacrati, qualificati come ma- 
nutengoli dal sotto-segretario di Stato, erano paci- 
fici cittadini che non ebbero alcuna parte nel con- 
flitto con la forza pubblica, Ammette che, 
dei earabinieri, ci sarà 
un indennizzo alle vittime è di stretta giustizia. 

ARCOLEO conferma la sua versione; aggiuugen- 
do che uno di quei cosiddetti pacitici cittadini, ave- 
va fatto parte della bauda Maurina. (Senso). 

BONIN all'on. Soeei, che interroga aui provri 
menti per i piceoli italiani impiegati nelle fabbriche 
di vetro in Francia, dice che trattasi di antica que- 
stione sulla quale non è mai venuta meno l'attenizio- 
ne del Governo del Re. Ma finora le inchieste dei 
nostri Consoli, gli anmonimenti agli speculatori, il 
concorso delle autorità locali nou approdarono al ri- 
aultato. 

Il Governo ha pensato di risolvere Ja questione 
coll'inserire nel disegno di legge per l'emigrazione 
disposizioni, che discipliaeranno e vieterauno, in certi 
casì, l'emigrazione dei miaorenni, 

SOCCI ringrazia. 

Presentazione di disegni di logge. 

LUZZATTI presesta i se; progetti: 

a) traspnito di fondi de uleoni capitoli ad altri 
del bilancio dei lavori pabblici pel 1397-98; 

razione di lire 40 mila per la Commis 
ve straordinaria agli Istituti di e- 
missine; 

c) autorizzazione di spesa straordiuaria sul bi- 
lancio dell'interno 1897-98 per aumento temporaneo 
di Carabiviesi in Sicilia; 

d) variazioni di stanziamenti su alcuni capitoli 
del Ministero dell'iuterno, esercizio 1897-98. 

Saranno trasmessi alla Commissione del bilancio), 

PRESIDENTE anuunzia il risultamento delle vo- 
tazioni fatte ieri, proclamando eletto Bonacei per 
la Commissione del bilaueio ed ordina il ballottag= 
gio per gli altri comuissati. 

LUCINERO procele alla chiama, 

(Si lasciera ino le urne aperte), 

E' data lettara di aleone proposte di legge di ini 

iativa parlameatare (Vedi notizie parlamentari), 
Provvedimenti bancari, 


LUZZATTI cviseute che la discussione gi apra 
sal progetto della Commissione, 


SONNINO (segni di attenzione) premette, lamene 
tandolo, che alla Commissione incaricata di riferire 
sui progetti di legge d'indole banenria o finanziaria 
ai sia dato il carattere di Commissione permanente, 
e como ne siano atati esclusi i rappresentanti dele 
l'opposizione. 

La minoranza deve sempre prendere qualche par- 
te al primo stadio di elaborazione dei progetti di! 
legge: ciò è nelle rette consnetadini dei Parlamenti, 

Non entrerà nel vivo della questione banearia 6 
si liviiterà ad alcane questioni di dettaglio ed a par- 
tieolari raccomandazioni. 

Esamina il privilegio accordato ai possessori dei 
biglietti, e lo trora più apparente che reale, con 
tendenza a peggiorare la condizione vera delle cose, 

Ricorda la facoltà concessa al Tesoro l'anno scor: 
so, di emettere 45 milioni di baoni di cassa, doman- 
da quali siano le intenzioni del miaistro al riguar- 
do, dopo le dichiarazioni che conviene ridurre la 
massa dei biglietti di Stato; 

Di lode al ministro di questi propositi, ma tro- 
va che bisognerebbe cominciare col non valersi di 
quelle facoltà. 

Venendo ad esaminare le proposte nuove dichiara 
di non accettare quella che riflette le anticipazioni 
degli Istituti di emissione alle Proviaeie dello quo 
ta di sorrimposta, che rendere normalo quel 

abusi, 

Approva quella parte del progetto che limina per 
sempre la costitazione dell'Istituto di smobilizza» 
zione prereduto dalla legge del 1893, attribuendo 
tale facoltà alla Banca d'Italia anche per gli altri 
Istituti d'emissione, 

Domanda precisi schiarimenti circa lo obbligazion 
ammortizzabili, che la Banea d’Italia assume di e 
mettore auche îu nome degli altri Banchi, e desi 
dera sapere par quali ragioni non si. presenta alla 
Camera la convenzione intervennta fra gli Istituti. 

Si rallegra che ai proponga una restrizione dal 15 
all'IL percento della f«coltà d'investimento della ri- 
serva metallica in titoli ev'erî, ma ritiene che sia da 
considerarsi come un regresso ogni assottigliamento 
dell'antico limite el 33 per cento della riserva in 
specie metalliche, 

Domanda al ministro perchè eguale limitazione 
sall'impiego in divisa estera della riserva non si e 
stendo al Banco di Sicilia, 

one del ministro e della Camera 

nestiono dei conti corsenti all'estero, 
plinata con spazinle Decreto, col quale 

leva di avere garantito la perfetta disponibi- 
i crelliti delle Bancho all’estero, mentre non 


incoavezieuti, 

Propone e raccomanda un emendamento col quale 
si stabilisce che la quota dei conti correnti non possa 
superaro il 2,50 per cento della circolazione, 

Cousura vivameuto le concessioni fatto alla Bauea 
d'Italia cd espone a questo proposito una seria di 
cifre, Conclade dichiarandosi rassognato ad approva- 
ro questa logse, purchè sîa corretta nei punti es 
sonziali. Ma sì affretta a soggiuagere cho ciò non 
implica menomamente approvazione all'indirizzo fi- 
naùziorio e bancario del ministro del Tesoro, ehe anzi 
egli assolutamente condanna e riprova. 

ll'atta la politica del ministro del Tesoro è deter- 

ta dall’allacinante miraggio della conversione, 
oga molte esitavioni © concessioni, altrimenti 
incompreasibili ilel Goverso, 

Accensa a ‘l'unisi, alle dichiarazioni ufficioso per 
la gita del Ro ad Hombury e per ii duello del 
conte di Torino, alle concessioni per la navigazione 
di cabotaggio ed aggiuuge: Tatta la vostra ambi- 
ziono è na sorriso della Borsa di Parigi. (Viva 
ilarità). 

‘Termina ammonendo di non ricominciare l'indi. 
rizzo a cui fa tentato il Magliani e di cui la patria 
sente ancora lo conseguente. (Approvazioni al Centro, 
Molti deputati vanno a congratularai coll'oratore). 

QUINTIERI. Deplors gli obblighi imposti alla 
Banca d’Italia per costringerla a riparare con mezzi 
eroici allo tristi condizioni in cai si è ridotta in graa 
parto per colpa dello Stato. 

Non credo all'effieazia dei provvedimenti proposti. 

Sostiene che molti miglioramenti si potrebbero 
introdurre al progetto di legge; in ogni modo egli 
non parteciperà alla votazione del medesimo, 

LUCIFERO (segretario). Legge lo interrogazioni 
oggi presentate. 

PRES. Ann 
Giunte permanenti. 

La sedata è tolta allo 18,50, 


(EP ZE. _AA-+-. 


Esami straordinarii 


L'on, Gallo ha diretto ai Rettori dello Univer- 
sità ed ai Direttori degli Istituti supariori, la se- 
guente circolare: 


Sono pervenute al Ministero varie domando di stu: 
denti degli istitati superiori del Regno, diretta ad 
ottenere nel prossimo mese di marzo una sessione 
generale straordinaria di esami. 

Le domando sono fondate su diversi motivi, trai 
quali è però preponderante questo, che, eioè, in 8 
guito alla sospensione dei corsi che fa la conseguei 
za delie dolorose agitazioni dello scorso anno, molti 

trovano in pericolo di perdere un anno 

Ho esaminato colla più benevola disposizione di 
animo la questione. 

Una sessione generale di esami durante il corsi 
dell'anno scolastieo, secondo il parere altra voltt 
espresso dalla maggioranza dei corpi competenti, per 
tarberebbe l'ordine degli studi, poichè distrarrebbe 
insegnanti e studenti dallo svolgimento del program 

ma dei corsi, assorbendo gli uni © gli altri nel le 
voro degli esami. 

Non può dubitarsi che gli esami straordiuari 40tt 
un eerto profilo aiutino gli studenti, poichè li mel 
tono ia condizione di conseguire il grado accadl 
mizo, al quale aspirano, eon minori difficoltà, Mi 
non è meno certo che l'obbiettivo dei corsi non puù 
nè deve essere l'esame; è invece lo stadio; e l'esa- 
me noa è che la prova del profitto dello studio, Ot 
se l'esame distrae dallo studio, e perciò il lavoro per 
dar prova del profitto nelle materie precedentementt 
imparato rende o meno intenso o addirittura illusv 
rio il profitto delle materie che formano attuale og: 
getto di studio, è evidente errore il credere che ne: 
gaudo una sessione generale straordinaria, si neghi 
una concessione che agli studenti può esser fatta 
senza loro danno, Il beuinteso interesse della scola» 
resca universitaria viene gravemente leso dalla con- 
essione piuttosto che dal diniego della concessione 
medesim 

Confido però che i gisvani, dei quali io voglio 
ardentemente il bene, comprenderaino che non si 
può indistintamente a tutti concedere una sessione 
di esami, 

Dall'altro Jato porò von posso non riflettere che 
vi hanno posizioni eccezionali © speciali allo quali 
è obbligo mio di provvedere. 

La langa sospensione nel passato anno scolastico 
ha potato infiaire a porre una parte dei giovani 
nella dificile condizione di non potersi. presentare 
ad alcuni esami nella sessiove ordinaria: e siffatta 
condizione è ben grave per quelli che non poterono 
esaurire gli essi che erano in obbligo di dare rie 
tariando o corre.do pericolo di ritardare la Jaures 
o il diploma. Inoltre altri motivi indipendenti dalla 
volontà dei giovani, come una malattia o il servi: 
zio militare, han potuto creare a non pochi altri 
una condizione del pari non li espore 
rebbe per ora al pericolo della perdita di un anno, 
ma potrebbe, impacciandouo il programma dei corsi 
© degli esami, a tanto danno trascinarli in avveairo, 


la nomina dei commissari per le 


Sicctè, o nom è giasta la concessione di una ses- 
sione straordinaria indistintamente a totti, c senza 
riguardo alla particalare posictone di ognazo di evd, 
mi semb:a giusto non negare una concessisue 4 chi 
si trova În cordizioni speciali cho meritano di esso- 
re tenute in bentzua co 

L'interesse dei padri di fau 
gli stuleati, che iu sestanza 

sati cos affetto, injo l 
e giudicare ‘giustizia, cè la gi 
a tutti de' con equanin 
ragioni che i giovani possano sixgol 
Der futocare tao straordinario provvedi 

Vredimento così limitato m 
attore di 


può avere 


e di risuanio. 
Iu conseguenza jo 6 
no straordinatiaracate sm 
a) I laureandi di tate le facoltà 0 scuole, civò | 
eoluro che si trovano all'ultim idi 
gui ficoltà 0 sesola, v che Lanuo già compiuto pri- 
ma gli auni di corso. 
3) coloro ehe tia nen 
sentarsi agli csnwi cel'ultima sessione onli 
e) Colo lo sculastica huuno | 
dovuto fare il serv 
Dell'esume di 
degli est 
turali debbon 


questo ando 
esami 


uo di co 


poterono p 


ni delli osiste sza 
qanda, giudiei ua: 


ne noa turbi il c 
abbia luogo quando i Consigli a* 
no più c.nveviente stabilirla iu ogui singolo istitu- 
to, e possibi Le seuza interrompere il cors» delle 
et 
lo, che jatesdo, fu: a quando avrò l'onore di di- 
tigere l'ammiuistrazi lastica, riconoscere piena 
el iutera la libertà e la indipendenza delle facoltà 
tatto ciù che concerne gl' insezna- 
lieto di contribuire coll'o- 
1 esse sempre più autorità e | 
che la grandezza morale | 
ea dalla coscienza della waa | 
jacere l'occasione di rimet- | 
materia al 


universitarie in 
menti, e che sarò sem 
pera nia a conferite 
prestigio, perché convin 
dell'atenco sorge spont 
autonomia, col un 
termi completamente anche iu que 
corpo ante delie Universit. 
Coll’ ausuuzio inci 
cade ao 


, 0 vi rappresestino 
r così, savrapposto: l' Università, il 
mo dell’ alta coltuca nazionale, 

nanti e studenti fanno 
pre più i vi 
i altri, © riusaldarli coll'aftetto che è il 
o dell'autorità, ed il più se- 
ore del rispetto ad essa. 

L' Università nostra, per sollevarsi al disopra di 
ana pura e semplice scuola e divestare una vera 
palestra di studi snperivri, ha forte bisogno di quo- 
sta unità organica tra gli elementi che essenzial. 
mente Îa costituiseono. Mi gode l'animo di potere, 
nel memento in cui agi muti serivo degli sta” 
denti, fare calo voto che entrambi questi de fat- 
tori dell'ulto movimento intellettuale concorrano 2 

i dell’ insegnamento, 
gli uni coi con iuti gli altri, e questi 
tol rispetto e colla defereaza a quelli. 


Il ministro: Gallo. 


on famo e non saremo mai 
studenti, ritardatari, neslizenti 0 
sori — tottavia le ragioni che hanno indotto il 
Ministro a concedere questa terza sessione straor- 
dinaria ci sembrano abbastanza convincenti, seb- 
bene il comma è si presti a troppa larghezza di 
applicazione. 

Ad ogni modo vengano questi nnovi 

straordinari, se vi ha chi merita di 
di, ma per l'amor del c si detin 
velta questa faccenda, se non deve diventare una 
burletta. 


—__—_— 
Note bibliografiche 


La contabilità generale dello Stato e le 
funzioni degli uffici di ragioneria, consi 
derazioni di Pasquale Lauria, — Napoli, 
giano e F. 

L'autore tratteggia la i 
vrebbe fondarsi un com trattato teorica di L 
contabilità. N e promesta di opera mag 
giore che n l'A. saprà condurro a te 

il dv il pr a di armoniz: 


teria sulla quale d 


i ec 
della ragioteria, rim 


ia dell'empirismo, 


‘ommedia, per îl duttor 
arte LIT: il Paradiso — Rue 


La nuova Divina 
Pietro Lollobrigida — 
ma, Tip, eooperativa. 

Rifare l'opera massima di Dante, ormai un po' in- 
vecchiata, e darle carattere d'attualità, nou era im 
presa da pigliare a cato, Occorreva un n 
ziale, come il dottor Lollobrigida, per compierla: e, | 
appunto | la soma era da’ suoi umeti, l'ha com- 
piuta, 6 con quanto suo onore oguan vede. i 

Sappiano vra i concittadini trattare il poeta cuiae 
ni merita. 


Almanacco italiano ver Îl 1898 — Firenze, 
Bemporad. 

Se non è tardi per raccomandare un almanacco, 
uesto merita davvero cre il preferito delle 

miglie, riceo com'è di uotizie e di incisioni. Si può 
dirlo un completo rade-mecum, un aiuta-memoria, 
ove si hanno iu sunto particolari delle c se più eo- 
muni, ma non più diffase; dalle regole d'igiene, alle 
novità artistiche, dal progresso del ciclismo alle va- 
rietà delle mode: nua aperie di ercielopedia. 

Utili sono poi le pazine intercalate, e gli spazi 
biauchi per gli appunti quotidiani. 


Arti prL GorerNO 


La Gazz. Uff. del 27 contiene: 
R. D. col quale viene revocato quello 
novembre 1882, che istituiva un Archivio notarile 


mandamentale 
notarile d'Ivrea. 

Id. id, che approva il Regolamento per l'applica- 
zione del titolo IV della iegye 2 agesto 1897 sui 
provvedimenti per l'isola di Sardegna — Id. id. ri- 
dettenti approvazione di Rosolamento e modifio 
zione a Statuto organico: e.stituzione di Late mo- 
rale — Medin dei corsi del Consolidato a contati 
nello varie Burse del Regno. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Uronaca per teli 


n San Giorgio Canavese, distretto 


‘astro servizio) 


Cagliari, 26 — La Proviacia ha deliberato di 
ttabilire una cattedra ambulante di agricoltura, elie- 
endo all'uopo sussidi al governo e agli enti locali. 

Domo, 25 — A Daverio (Varese) fra u= cene 
tinaio di operai del paese e dintorni vi fu un ban- 
chatto alla vigilia di emigrare. Dopo il banchetto 
tutti si recarono in chieen per ricevere la benedi- 
ziove e poi si misero in viaggio, 

— Une banda di 18 briganti, en- 
ia del cav. Calauna in” contrada 
aver imbavagiiato il fattore 
o bottiao di quanto 
preziosi. 
di Ragalcà è toccata la stessa sorpret 
i della P. 5. nella provincia sono as 


Firenze, 26 — Adunatisi i Comitati parroe- 
ahiali all'Arcivescovado, su proposta del card. Bausa 
hanao deliberato d'instituire una cucina economica 
in ogni quartiere deila città, L'areivescovo haelar- | 

subito 1000 lire, 

Noynrn, 26 — Il prefetto ha sospeso i merenti 
4 lo fiere in tatto Îl novarese, causa l’afta epizoo- 
tica che fa straze nel bestiame. 

wemza, 27, ore 16,50, — Lori sera presso la 
gpinzzia di Scriaronea (Corigliano) naufragara una 


{ viment 


Barca pesenoreccia. Dei sei componenti l'equipaggio 
ino soio potè salvarsi. 


Genova, 27, ore 17,10. — La scorsa. notte a 
o a Mare incendiavasi, por causa ancora igno» 
Nicoli Pescia, arrocando nn danno 
15,000, Trovard gi il moli o presso la linea 
aria Îl treno diretto e un freso merci doret- 
to per noa essere danmeggiati 
vorticosame.to dal slo 
oro 18,50, — Nel pomerizgio di 
diciduo, armati d'a: lango pusmale, S'ne 
la bottega del negoziante Achille Cal- 
cron, d'anni 62, e gl'imponera minaeci.so di con- 
il doraro, 
intu del Calderoni, che eoraggioxamonte lo 
il ladro riusciva a svincolarsi da lui ed a 
rubare da un cassetto -L, 40, depo di che si allon» 
tonava. i 
‘P'aranto, 27, ore 11,10. — Sulla spiaggia di 
Ro è atata rivenuîa noa barca pescileroccia 


Vequipaggi >, Altri cinque marinai sa- 
i darante la burrasca che sorprese, 
, la barea in alto mare. 
re 24. — Il municipio decise di 
di ‘i! preezo del pane À 
i. invece che a 47 centesimi e 12 si 
vosdeni a 45 centesimi al chilogramma, 
ie n 
p. Guglielmo 
ale del l'po 1061) 
Ril no, — La fine fleur della co- 
Jona ge a În tatto circa 100 persone compre- 
wtunò a banchetto nell' “ Hotel Mi- 
‘iare il genctliaco dell'Imperatore. 
e Musterts e il console Pritsch, che 
presiedevano, brindaren Ile Case amiche di Savo 
e di Hohenzollern. 
Seguirono canti na issnîi e danze, 
— vo 


Da Rapoli. 


, 26 — La Giuuta Ammini istrativa ha 

rovato la trasformazione in elettri della tra» 

e a vapore dei trams provinciali, deliberata dal 
musicipio, 

I rappre 

he han 


Pel genet! 


nti delle principali Associaz 

seutatu al prefetto una protesta 
ne e la pornografia dilaganti nella 
nostra città, sotto forma di 
rappreseatazioni tentrati ecc 

Napoli, 27, orc 18,4 
a Corte, La principe 
a Inugo esl dirett,re della elinica oculistica prof. 
Sbordori, emosriato da lei precedentemente. 

Al teatro della Rezoia si è fatto lim 
Huee elet sruita dall’ arsenale, po 
 avondo la priucipessa Milena 

) essicrio di vederlo, 

— in ero aca d'oggi registra du rtunii. 
Certi Di Urieso e Pucei, in lavgui diversi della cit- 
tà, sino sati accidentalmeate afracellati da carri 
tmi cadaveri, 
mo ero di st di vivere 
pe Pin, Quaglia addetto al risasamer 
t palazzi iu piazza Depretis 0 

unova Università, 
e indefesso 


del Pop. Rom. 


nane vi fa rice- 


Era giovane di grande 
e la sua mette suscita |" 


Ba e per Î'africa. 
Massaua, 27, — Col 7 
to feri, rimpa 
l arre, icapitani Mia- 
nì Amionio, Gastaldi Carlo di fanteria e Marti: 
nez l'rancesco di artiglieria; i tenenti Scherini 
Giuseppe e Cencini Alfredo di fanteria; Borghe- 
degli alpini; La Valle e 
a Badoglio Pietro e 
; Baldereschi Francesco 
contabile. 
Partono ju li ti Todorani Paolo e 
De Luigi Oceste di fanteria è Riggio Francesco, 


questa Caterina è una maestrina di pianoforte, 
antunque fidanzata, s'innamora d'an giovane 
desiderate nozze si fanno, ma presto cila 
irsene, perchè il masito la tratta poco 
no: cmelusioue, Ja separazione. Ma giange a tem- 
p» il filnuzato, che persuade il dachino a rico 
liarsi cou la moglie. 

Cano commedia, nieate di più ingenno, di più 
morale, e di meao origizale. Ma i parigini, in que- 
sto moment», fauvo i cattivi per le piazze e i buoni 
in casa: quindi, Caterina e il suo autore, E. Lave- 
dan, sonv stati applanditi. 

— Non così vasno le e» a Londra, dove, allo 
Shaftesbury Theatre, dae gi vani della migliore ari- 
toerazia, Uecil Raleigi e Seymour Hicks sono stati 
tartussati per una commedia Vita sportica. Sono le 
avventore di un giovane lord, amante di tutti gli 
sports — compres) il doze, che anzi è il deus er 
machina della scena culminante — e di una bella 
signora, che si decide a sposare, tauto per finir bene, 

Ma, con tutto ciò, la commedia è finita tutt'altro 
che bene per i duo aristeratici autori. 

Lirica, — Le Rozeno in musica. 

Dal bel dramma di Camillo Antosa Traversi, il 
proî. Bianehi La tratto un libretto, del quale sta 22 
vendo la masica il maestro fiorentino Paolini. 

— Lo spettacolo italiauo d'opera, al gran teatro 


| di Pietrobargo lia raggiunto un successo d’entasia- 


mo colossale. 

L'Aida è diveatata più ehe celeste: e lo signore 
Bunaplata, Pasqua, e tutti infine gli esecutori sono 
seralmente festeggiati. Radamès è il nostro Mareo- 
ni : ora, tanto nomini nullum par elogium. 

Uttinia la direzione del maestro Podesti. 

Concerti. — Si trova a Milano il celebre vio- 
linista Cesare Thomson, bea nuto a Roma, Reduce 
dai successi di Londra e di Parigi, cseguirà colà 
qualebe concerto ; poi si recherà a Firenze, donde 
fra noi, invitato dalla R. Accademia di S. Cecilia, 
per i primi dei prossimo merzo, 

augurata l'Esposizi 
ternazionale di Belle Arti: e per l’ocegsione, nella 
sala delle feste, è stato eseguito un concerto, iu cui 
la siguora Paola Rainaldi ei è fatta molto applau» 
dira per la della vuce e per l’arte perfetta. 

Poi l'orchestra diretta alternativamente dai mae 
stri Léon Jchin e Arturo Vigna, ha suonato l’ou- 
certure dell'opera Moina del maestro Isidoro de La- 
ra, la Fantasia ungherese di Burgmeiu e il 8. pre- 
Judio del Lohergrin. 

.7 In uno degli ultimi eoneerti Colonne, a Pa 
gi, è stato ammirato Iefar poema sinfonieo di Vin- 
cent d'Indy; in eni l'antore ha risoluto con grendo 
maestria l'ingeguoso problema di fare uscire da set- 
te variazioni, che vauno sempre semplificandosi, il 
tema fondamente della sua composizione. Lo sparti 
to e la istrumentazioue sono stati giudicati mera» 
vigliosi. 

Arte -— Lo scultore Falgui 
statua dei cardinale Lavigerie, destivata ad Algeri. 

Il prelato è rappresentato camminando: con una 
mano benedice, coll'altra, con un gesto nobile e ar- 
dito all'uu tempo, brandisce una croce, che va a piau- 
tare nel suolo, come per prenderne pusscsso. 

Varie — Il siguor Rochard, direttore dell'Ambi- 
gu, ha comprato il teatro dello Chàtelet all'asta, 
per la bazzecola di 150,00) franchi. 

Servizio speciale del Popolo Romano. 


Parigi, 27, ore 18. — E’ morto improvei: 
mente il noto poeta e romanziere popolare Emilio 
Richebourg. 

Era nato a Menoy nel 1838 e aveva quindi ap- 


fe ha terminato la 


Di questo fecondo scrittore abbiamo pubblicato 
quaicho romanzo anche in appendice nel Popolo 
Romano. 


Spora 


La tassa sugli sports 

Intorno voce cho corre di nuove tasse che lo Stato vor- 
rebbe applicare agli sparts$ siamo in grado di dare quosti e 
sattissiai particola 

Da fempo i cacciatori onesti si lagnarano che le licenze 
da caccia fossero — pel modo com cui sono redatto 
smissibili, taleb@-maa licenza, poteva essere si 
dicci individui. 

Inoltro, tra riservisti e autiriservisti, la lunga polemica 
Seta riassunta. da ambo le parti, in un reciproco riconosci 
meuto di reciproci diritti. Ai riservisti il diritto di ericero 
tandito, agii antiriservisti quello dî esigore che quel fumoso 
diritto, il qualo ledo il diritto dei più, fosse soggetto ad una 
equa tissa, 

Infine, specie in questi ultimi tempi, si deplorava che la 
tassa ciclistica colpisse, nella macchina, l'industria e non 
toccasso lo sporlesrm. Del dovere di tatelare la pubblica in- 

tà, lo Stato non aveva tento conto: el i ciclisti con- 
travventori, non musiti di un dorumeutò d'identità, veniva» 
vano trascinati nei civici uflici per essere identificati. 

Ad ovwiaro a sillatti inconvenienti, a far paghi quei vati, 
a risolvere quel conilito, tin nostro collega in giornalismo 
presentò al ministro del Tesoro tre distinti progetti: 

1. Istituire il sistema della fotografia a tergo di ogni 
permesso di caccia. 

, Stabilire una tassa fissa sulle bandite. 

3. Manire i cielisti di una tessera di 
ita essa pure di fotografia 

Per la prima © per la terza proposta, nessun aumento 
nella tassa ora vigente ; l'apposizione della fotografia, pei 
e il rilascio del documento essa allegato, sarà mi 
di una marea speciale da L. 2, annullata dal timbro dell 
ficio competonte, 

La tessere ciclistiche verrelbero rilasciate senz'aleuna for= 
malità pi soci del T. C, CL e di tutti i sodalizi cielisti- 
cizi ciclisti — diremo così — autonomi, dovrebbero subire 
un es nanzi al console locale del T. €. €. L e ad un 

to del sindaco 0 del prefetto. 

Caccia alla volpe. — (Gino Afariotti). Nella mat- 
tina Monfe Mario pareva coperto da una cappa di piso, 
quando verso le 11 un ruggio di sole comparse avvolge 
come in un sorriso le d i che s'intreociavano 
tra gli equipaggi e poi la tela ric 

Il meet rinseì tuttavia numeroso: ore e sig 

Senni è Kzaxkonsky, di T'oggio Suaso © Potonziani, 
; quattro amazzoni, Drinetti, di Bel- 
Numilton ; tra i evalieri, $. A. il Conto 
fece da master essendo assente di Roceagio- 
tico di Frasso, San Faustino, Gallenga *, di 
ioso, Prinetti, di Villama igno 
indi, Sennî, Kraykonsky, Giacomi 
lani, Kiusky, Plowden e Piella. 
intervennero colla loro nota allegra © simpatica gli uf- 
Tor di Quinto 
ssi di Monte Mario stano mo 
a pietosa — tuttavi: 
minuti di ga 
fo di passo farono si 
tutti vari ostacoli, senza incidenti, 


cora malconcio per la cadu allena 


mento di Singrossi, Aghem 


fatta, e il completo 
nozzi, dei corridori tedeschi 
imgraziare di 
sino sperare in uma ma 
nel totalizatore. 
Vipar. 


cuore Giove Pluviv 
ata © moli 


li protes 
guifica £ animazi 


Esplosione di una polveriera. 
(S) Buenos-Ayres, 297, — À 
sione in una polveriera a Flores. V 


Palazzo di Giustizia 
In Tribunale - VI Sezione penale 


Pres, Simonetti - Giudici: Lo Re e Gennaro - Tralueelii - 
Difesa: Bartolneci. 
Biglietti falsi. 

11 colgolaio Romolo Lui 
il Si giugno p. dopo aver mangiato e bevuto in un' osteria 
sulla via Appia Nuova, ollri alloste Vincenzo Taraetini vo 
Bialietto da cento lire della } er quel 

etto che sempre suscita la vista Tetti di grosso 

Je il biglietto era falso; ma quando si 

rivolse al Ludavici per restituirglielo, questi, vista Ja mala 
parata, s'era già dilezuato 

Venne però arresta ieri fa condannato a 45 
reclusione, 150 lire di malta e un anno di vigi- 


nne un'espli» 
ino Li morti. 


+ d'anni 26, da Sassoferrato, 


mesi è 
lanza. 


VIII Sezione penale. 
Pres. Palladini - Giudici: Gioveno e Pi 
isafelli — Difosa: Coni 
Proptervitam... 

Domenico Vezzosi, d'anni 34, da 
le aule delle pretara urbane in cerca di canse da difendero 
per pochi soldi, e di altri alfari.... pena! . 

Leli vantava alte inflnenze, per mezzo delle quali affer- 
mara aver ottenuto molte volta il condono di multe pei noi 
lieati. Oeui tanto. qualeh Der es, Luigi 
Lombardi, votturino, gli conseg: erchi gli otte- 
messe il condono di una multa; e così il carbonaio Felice 
Benedetti sborsò 40 lire: ma siccome si accorsero che il Vez- 
wosì li aveva truflati, lo denunziarovo. 

Il Tribunale lo condannò ieri a 4 mesi e mezzo di reclu- 
sione e 220 lire di multa. 

Busse fra albergatori. 
d'aunì 50, genovese, suocero del proprie- 
tario della Pensione Lavigne, il 18 ottobre scorso, si recò 
all’Albergo d'Orieute, in piazza Poli, per lamentarsi con il 
proprietario, che, secondo lui, aveva attirato nel suo albergo 
alcuni forestieri che erano seesi invece alla Pensione di suo 
genero. 

Vi trovò la proprietaria l'aolina Folena: dopo una lunga 
discussione cominciarono ad ingiuriarsi ed essendo poi inter- 
venuto anche il marito della Volena, Ferdinando Donzelli, di 
anni 54, da Napoli, vennero alle mani. 

pescato aci 


Processo Martinez a Palermo 
(Servizio speciale Pop. Rom.) 
Udienza antimeridiana del 27, 

Palermo, 27, ore 16,15 — Martinez, fingendosi, oppure 
essendo realmente inebetito, il processo si svolge senza inte- 
resse, nè rivalazioni. 

Oggi però il Martinez mostrasi alquanto rinvigorito. 

Aperta l'udienza, îl presidente dice che sono stati accolti 
i motivi addotti dai difensori ufficiosi, che quindi esonera 
sostituendoli con altri se 

L'udienza è sospesa. 


Fallimenti in Roma. 


CURATORI CONFERMATI — Trinchieri Au- 
gusto, con sentenza di ieri del fallimento di Tomassinelli 
Lnigi, negoziante di stoffe, via Campo Marzio 4. 

Bellotti ing. Giuseppa gu sentenza di ieri del fa 

p di Cicecari Giuseppe, articoli di ricamo, piazza S. Lo- 
o in Lucina 40, 

PRIME ADUNANZE — Mieli Cesare, comme 
ciante ai stoffe, Tritone 154. Teri fu co 
Commissione di vigilanza : Della Riccia 
nedetto e Di Segni Renedetto, Fa proposta la conferma del 
uratore Marselli rag. Alberto. 

Masini Palpiiro, tapyezziere in piazza Mignanelli 9. 

on essendo comparso lean creditore non fu composta la 
Commissione di vigilanzi. La conferma del corstore Macioti 

lo è riservata al Tribunale. 

RENDICONTI — De Rossi Vittorio, seu 
strazioni in Albano Laziale, Apprevato ieri dai 

CHIUSURE DI FALLIMENTI — Corradini Au- 
gusto, commerciante. Per insuflicienza d’attivo. Sent. di ieri. 

Martini Italia e C., mole, via Frattina 79. Senza at- 
tivo, Sent. di ieri. 


sazzicara per 


| YTedere in 4° Pagina È È J 
| Orario Pernorle - Guida Foresti 
| Prezi è Abbonamento cl [oserzini | 


Gli Uffici di Aramin, sono aperti dalle 9 
Dopo le 7 di sera le inserzioni si ricevsio egualmente 
fino alle 3 dopo mezzuuotte all'Ufficio di Redazione. 
Telefono «Per 1 servizi d Amministrazione chiedere la 
comunicazione: coll Amministrazione del l'opolo Io- 
fiano. Per ta edazichiogere: txezione Popolo Romano, | 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI”, 28 gennaio 1898 — S. Cirillo. 


Leva II Solo alle ore 7.2) an. — Tramonta alle i.19 s. 
Leva la Lana allo ore 17,11 m.— Tramonta alle 


SOLLETTINO METFORICO 
27 gennalo 

luropa: pressione 752 Eolgralo, Hermanstadt; 724, Car 
po Nord. & hi 

Tealla 24 oro: barometro ovtnane aumentato spestatmon: 
te Sud fino cinquo mill, femperatura irrezolarsnente varia- 
ta, nebbie Nord, qualche pioggia altrove, nere Appennino 
contento. 

inano cla copio 0 nzvoloso Talia superiore, sereno 

vario altrove, 

Barometro 
Anson 
Sassari. Brina gi 

Probabilità; venti freschi primo 
40 0 coperto, qualche pioggia 0 noricat: 


Rebus-Monoverbo 
ce ce ce ce 
ce ce ce ce 


Spiegazione del Passatempo precodonte: 
COR-LEONE 


STATO CIVILE 


Nati e morti denunziuti nei giorni 23-24 geunaio 
Nati 6 compresi 2 nati morti. 
Morti 6) dei quaii 17 sotto i 7 anni, 


Castani Anatolio fu Loffredo, An 
Calamassi Luigi fu Vi 

Armaud Felicita fu Luigi, Chambers 
Coppola Speranza fu Giacomo, Roma, il, coniug. 
Cardolini Teresa fu Pietro, Ro subile 

Sadori Giuseppe di Domenico, Roma, 48, coniug. 
Lauronti Emilia fa Costantino, Itoma, 3i, coniuge. 
Stravogli Adelaide di Serafino, Roma, €7, coning. 
Frezza Beniamino fa 6 Forcella, 43, coniug. 
Pesaola Luigi fu Liotro, M. Lupono, 55, coniug. 
Quaranta Getulio di Lodovico, Roma, 

Sartoria Carlo di ara, 2 


i, 70, coniug, 
soniog. 
3, 72, veiova 


Tora, 79, vedova 

bologna, 71, celibe 
sandro di L 

Marcotulli Domenica fa Andr 4, coni. 

Pieri Francesca di Pietro, Campaguano, 6Î, nubile 

Ferruti Anna fu Bi no, vedova 

Zannini Marianna fu Gaspar 45, vedova 

Scuderini Tesasa fu Venanzio 73, velova 

Lunearzia Elisabetta 

Paglizeci Domenica fn Asi 

Prosperi 8 di Luigi, Fran 

Roman 

Battoffci Angela di Consalvo, Civita Castellana, 49, coniug. 

Accettelîi Lucia fu Angelo, Torricella, 69, veiova 

Farinelli Ross fa Angelo, 8, Sì 

upi Mariano fa Aaconio, 

Valpini Vittorio fi Dorasntso, Seni, 86, co 

Persl Carlotta fa Atessio, Sassari, 54, coning. 

De Nunzio Luizi fa Marco, Ferentino, 74, vedovo 

Cucioli Rosa di nido, Roma, 16, nubile 

Di Carlo Domenie Vorzecchio - Cappadocia, 48, vel 

Det Moro Amelia fa Cristoforo, E 

cechini Filippo di Gioa 

La Serra Nicola fu Lorenzo, 

Tawagni Giuseppo di Gaspare, 


| diera nazionale, un belli 


Pueciatti Decio fa Domenico, Ferentillo, 

'tosperi Anna Maria fu Angelo Antonio, Itoetacerro, 

Latini Domenica fa Gio, Nicola, Corret 

Colabuevi Pietro di Tommaso, Segui, 4), coniuz 
jovanni, Roma, 9, colite 


Mereotedi alle 8.12 pom, nel Collegio di Mondra- 
gone (Frascati), dop» bi renosissima malattia, 
rendeva la sua bell'anima a Dio 


LUIGI GAMMARELLI 


giovane di elette e rare duti. lasciando 
Viva costernazine la madre e il purero 
padre avv. Giovanni. 


Mie Prg 

RI conte Luizi Latini Macioti si fan | 
dovere di ringraziare tatti quei signori che 0 pe:so» 
nalmente, 0 coa lettore, 0 conbigliett, presero parto | 
al sco lutto per la perdita della sna amata consorte 

AKNA PIETROMARCHI | 
e ne accompaguarono la salma nlla Chiesa Parroc- | 
chiale, assistendo auche al funere nella mattina del 
18 cadente mese. 
Rome, 28 gennaio 1898, 


Municipio di S stan paio - Appalto dre 
zio consumo triennio 1825-1900, Canone annuo L. 59,00). 
Manicipie di Anzano. - 3 febbraio - Appalto c. 8, - Ca- 
nove annuo L. 58,009. 
Intendenza finnuzn Anconn. - 12 febbraio - Appalto 
spaccio all'ingrosso prisative in Osimo. Vendite annue. 
sali L. 115,543 Tabacchi I, 100,290, 


CRONACA DI ROMA 


Temperatura di ieri. — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 10,0 — minimo 28. 

Quirimale. — S. 1L il Re ha ieri ricevuto 
in Privata udienza i nuovi sotto-segretari di 
Stato ai LL. PP e alle Finanze on. Vendramini, 
deputato di Bassanc. e on, Balenzano, deputato 
di Modugno; il senatore barone Di San Giu- 
seppe e Îl comm. Piaggio, direttore generale della 
Navigazione Generale Italia 

Vaticano. — [i giorno 6 febbraio si riuni- 
ranuo tutte le rappresentanze delle Società cat- 
toliche nel ne del Seminario dell' Apollinare 
per celebrare îl 69° sacerdotale di S. antità. 

— Ai primi di marzo arriverà in Roma un pel- 
legrinaggio svizzero per ringraziare il l’apa del- 
l'Enciciica sul Beato Pietro Canisio, 

Miousignor Ezger, vescovo di S. Gallo, decano 
dell’Episcopato svizzero, ha già scritto in propo- 
sito a monsignor maestro di camera di Sua San- 
tità pel ricevimento dei pellegrini. 

Tl rev. abate Banchini, organizzatore del pel- 
legrinaggio ticinese, si trova ja questi giorni in 
Roma. 

Il conte De Courten, comandante della guardia 
svizzera, darà un ricevimento in onore del pel- 
legrinaggio. 

l Ieri, al Col'egio Nazzareno, ebbe Inogo la 
solenne accademia musicale letteraria musicale 
per il terzo centenario delle Senole Pie, 

La festa di chiusa fu degna del Santo fonda- 
tore delle Senole Pie. 

Teri mattina il Papa ricevette in udienza 
privata la Duchessa Frias e sua figlia. 

Arrivi e partenze. — L'on. Ùrispi è par- 
tito par Napoli, 

H palazzetto della Farnesina. I 
lavori del Piano regolatore approvati nell'ultima 
selnta del Consiglio, contengono, come ieri ve- 
demmo, la parte utile, ed igieniea nella fogna- 
tara dei quartieri esterni, ma contengono anche 
la parte geniale ed artistica nel restauro di quel 
gioiello di architettura che è il palazzetto della 
Farnesina, 

Il Comune, fino dal 1886, indisse un concorso 
internazionale per quel 1estann» e fra venti pro- 
getti fu premiato quello dell’ architetto romano 
prof, Enrico Gui. 

Finora le difficoltà finanzia:ie avevano ri 
data i esecuzione di quel lavoro: molto oppor- 
tunamente la Giunta attuale ha proposto che 
non venga più oltre lasciato deperire quel mo- 
dello di buono stile del Rinascimen 

Sia la Farnesina creazione di Raffaello oppure 


del Saugallo, è indiscussa la nobiltà ed eccel- | 


lenza della sua origine, indubbiamente compro- 
vata dai presi architettonici che nella sna pie- 
coia mole eompendia. 


Lega: 
di ieri sera — il primo della stazione 
tera riuscire più smagliaate, 

Nelie splendide sale del palazzo Santa (re 
dove il gusto dell’arte si mauifesta per ogni dove, 
si era racenlta l’eite aristoci 4 
della capitale, 

itendevano gli onori di casa con la constata a 
mabilità e cortesi: 1a signora Regis: de O.ivei.a 
e il signor ministro, 

Intervenne S, A. R, il conte di Torino, Tra 
dame la duchessa di Sermoneta e figlia, 
tessa (iiannotti e fi;lic, ln marciiesa 
principesse B neompagni, 


la signora Nelioîf, Ilrs Lee, Mrs Hof 

chiesa Theodoli, duchessa &razi di, principesca U- 
Jona di Stigliano, marchesa det ( 
Bruschi, Falsari, Maffei e Colleoni 
Berti, Prinetti... nna fulia elesante di 

Molti diplomatici e w-riai politici : il como, 
Malvano, gli ambasciatori degli stati Uniti e di 

archia, i ministri del Giappone, del Belgio e di 
Da arca, il daca di S. Martino, il conta i'ri- 

i, il signor Chaves, l'on. Prinetti, l'en. Fra 
scara, Îl duca di Belgioioso, il principe DI Fras- 
so, il marchese Pallavicino, il conte Greppi, Pan- 
goris bey, il signor Nebasti. Un'altra folla varia 
e internazionale, 

Le danze si protrassero fiu» ad ora tarda 
farono chiuse da nna sontuosa cena, alla quil 
assistette anche il conte di Torino, 

all'ambasciata de 
meriea. — [l prim» ric 
to Jorora dal nmivO « 
niti d'America W. F. bra n cer 
da dubita eda 


le si:nvre 
ignore. 


nbino verse 

e ne, Un'analisi ; er quanti 
riassuntiva di quella folla squisita elegnie 
te, aristocratica non sarebba possibi! 

Notavansi l'on, Di Radini è signora — inuna 
graziosissima toilette nera — DB im. Branca, Da- 
voncelli, Sinso, San Marzano, Bon: poi tu 
le notabilità della Corte : il generale Ponzi.-Va- 

a e signora, îl maredeso Gsiccioli, il marel 

pranica, la contessa Gianotti © fix! 

‘ra i nogtri diplomati 
sciatore a \Vashington e 
sentavano îi mundo politico, i senat 

Vitelleschi e uo membri del D'ar- 


e Raspoli con ia sua signora. 
1 mondo diplomatico era natu-almente al com- 
pleto, Le si;nore, come sempre, afoggiavano ric- 
chissime torlettes. 3; 
Splendissime le sale, di uno splendore artisti. 
camente squisito e nori comune, Nel gi ande salone 
i ricevimento ammiravasi, circ sndato dalla bare 
a nazio imo ritratto, opera di 
rico Scifo. “tati Uniti 
Mac Kinle AR 
Il ricevimento si prot 
notte. 

Sontuoso il Luffet. 
La chinmnta della classe IS7i. 
lermattina fu afiss» in città,il decreto relativo 

alla chiamata alle armi della TA 

La chiamata è pes tatti i militari di truppa in 
congedo illimitato, compresi i sott'ufficinli di tatti 
i distretti militari del Regno ascritti a i 
categoria della classe 1874 ed appartenenti a 
fanteria di linea, ai bersaglieri ed al personale 


sse fin dopo la mer 


i dei distretti. 


La presentazione dei richiamati avrà laogo pe: 
tutti nelle ore del mattino del 29 corrente. 

Saranno dispensati 

@) Coloro che abbiano ottenuto di ritardare la 
prestazione al servizio militare come volontari di uu 
anto o perchè atadenti univereitari. 

U) I fanzionari di P. S. 

©) Le guardie di città, carcerarie e di firanza. 

d) Coloro che cnoprono impieghi prese 
ministrazioni ferroviarie, telegrafiche o postali 

e) Quelli che si trovino a prestar servizio co- 
mo ragionieri di astiglieria, ragionieri geometrici 0 
aiutanti ragionieri. 

f) Coloro che si trovano eome capi opersi, 
lavoriati, operaî e laroraati negli stabilimeati mi: 
tari. 

9) I militari che prestano servizi 
della R, marina o alle capitaneria di porto. 

4) Iofise quei giovani ehe abbiano attualmente 
n servizio sotto le armi uu fratello arruvlato vel 
servizio di leva. 

Al Collegio Romano —S. 
na, accompagnata dal ministro Gallo e dal mar 
chese Gaiccioli, molte signore di quel!» che com 
pongono la Società delle Conferenze per l' istra- 
zione della donna, ed il solito pubblico, un peco 
più numeroso dell’altra volta, ieri nell’ aula ma- 
gna del Collegio Romano asceltarono l'on. Puit- 
pili che disse per un'ora e mezz Italia al 
tempo della repmbblica e dell'Impero navleonie). 

Dapprima egli fece un quadro ubbastanza vi- 
vace delle condizioni economiche ed intel! 


. la Regi 


tuali 
degli italiani e dei francesi prima della riveln- 
zione, fissando abbustanza bene qual parte vi ebbe 
l'Italia, 

Passò quindi a Napoleone, alle sue leggenle, 
allo sue conquiste specialmente in Italia, tacen 
do risaltare che, in fine dei conti, gli italiani 
debbono a Napoleone I la scuola della forza mi- 
litare e civile. 

Trascorrendo dalla politica alla letteratu 
mostrò come questa d’arcadica si facesse ci 
di retoriea, classica, col Parini, l'Alferi, e o 
Monti, Foscolo, Manzoni e Leopardi; e giusta 
mente fece notare l'influsso degli economisti © 
del Romagnosi, 

L'on. Pompili conclse inneggiando al ritorno 


dell'ideale negli spiriti italiani, ritemprati dalle | 


memorie di quel grande passuto; e fn molto, © 
spontaneamente applaudito. 

I velocipedisti al Pincio. — Ci serivono: 

Egregio Popolo Romano, 

Rivolgo a te, che in tutte le questioni fai pre 
valere il buon senso, una semplice domanda, ed at 
tendo dalla tuz cortesia la risposta. 

Come mai giorni or sono scagliavi i fulmini delli 
tua prosa contro le tolleranti guardie di città che 
permettono ai velocipedisti di entrare nel Piueio @ 
non riflettori che le stesse guardie permettono a 
chiunque — pratico o no di guidare un cavalli 
di correre in tutti i sensi per la città, senza escl 
sione di vicoli, strade, piazze, ville, giardini e 

Forse tn mi risponderai che uoa è tolleranza delle 
guardie, ma difetto del regolameuto; e se così è 
perchè non invoehi ua provvedimento geuerale ché 
sanza gravare specialmente sui velocipolisti, regol! 
convenientemente è liberalmente la circolazione dei 
veicoli în genere? 

Non posso credere che tu voglia sostenere che su 
ad uu bambino non sorvegliato da chi ne ba l'in 
carico capita addosso un cavallo cou relativa car- 
rozza rimanga illeso, se un velocipede no! 

Gradisci i sinceri ed anticipati ringraziamenti de 

Un ciclista all'acqua di rose. 

L'assiduo potrebbe aver ragione — a parte la 
questione delle guardie, contro le quali non ab. 
biamo scagliato alcuna censura è multo meno ici 
falmini — quando ci dimostrasse due cose: 1. che 
una carrozza percorre normalmente le pubbliche 
vie con la stessa velocità di una bicicletta; 2. c 
è possibile Iprocurarsi il gusto di guidare uu 
veltura a cava:li con la stessa facilità con cui 
si può prendere a nelo una bicicletta, Siamo jra- 
tici anzitutto. 3 

Ora, finchè a chiunque è lecito di salire su di 
una | letta, anche non conoscendo le nozioni 
elementari per servirsene — ciò che assai d 
ficilmente può avvenire, e non occ: i 
lo — per le vetture pubbliche e privato, 
vremo sempre ragione di reclamare ch 
circolazione dei velocipedi si adottino alcuu 
strizioni che non sono necessarie per i 
le carrozze pubbliche o private ci 

E° persuaso l'assiduo ? 
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Banchetto di avvocati, — Al ristorante 
Valiani vi fu un banchetto di addio all'avvocato 

B. Avellone, che è rientrato nella magistra- 
tira e destinato di recente a Casale. 

Vi presero parte oltre cent» avvocati del no- 
stro foro, tra î quali netammo il senatore Bae- 
celli, i comm, Palomba e Bartoccini, gli on. A- 
guglia e Riccio, Rossi, Lauro e Lesen pei Usn- 
sigli dell'Ordine, Coboerich, R.si ece. Gli avv. 
Ranzi e R i, essen/o 'indisposti, inviarono 
affettnosissi 

gli avvocati di Spoleto, Velletri, Frosin ne 
erbo e parecchi di Roma giunsero molti te- 


ndo, ezli dis 
he lascia l'avvocatura per rientrare nella magi 
svratara, quando mestiranti earruffa-vopoli han: 
a0 press il predominio. Mi angaro che ogli ritor- 
ri f.a noi a portarci la parela calda del vero e 
lella giustizia pel cni trionfo ha sempre militato. 
natore Baccelli disse poche parole che e- 
zzatono i convitati: In G. B. Avellone non 
aluto l'amico, non il collega, ma l'uomo di mente 
è che ha sempre impiegata la parola e 
io della sventura e dei buon 
firitto, 
Saluto in lui l'aomo coraggioso, integro ed o- 
nesto, che avrà la virtù di essere’ non part 
vile contro Ja difese, ma P. Ministero; 
integro ed imparziale. 
gli non sarà piccolo tanto da negare un ri 
vio per preparare una onesta difesa: not 8a 
fiero cotanto da negarci un termine per preset 
tare una disco!pa, Egli saprà farsi amare amu 
lo giustizia el io, come numo giust» 
nome di Koma lo saluto, { Pivissimi ap 


Il comm, Bartuccini, inviando all'amica e col- 
lega un sincero saluto, angurò al magistrato che 
riterai fra noi amato e stimato e vi ritorni colla 
nota alta de zia come alta portò per 15 
anni la nota dell’avyscato valente e soscienzioso. 

Dopo vari altri brindi Avellone, cl 

commosso di tanta cordialità, rispo- 
te, con un saluto a Ro- 
magistrati e avvocati po 
si quelia fusione di peusiero e di sei 
tanto può giovare al trionfo della 
verità © deila giustizia © si augurò altresi che 
dallo centurie dei liberi professioni 
più sore: Ia legione dei magistra 
buendo a la, elen g 
plaaso generale e n viva chiuse; 
iene che non poteva rinscire più all 
Fettuosa, nè più onorevele pel n stro ane 
mico, 
di Disciplina dei Proc 
Nella prima adunanza tenata ieri in 
è nuove elezioni, fu costituito l’atticio 
gendo per ucclamazione a 
vwocaro M.se Clavarino. 

Furono pure confermati a segretario l'avv. cav. 

‘sen, ed a tesoriere l'avv. Giali» Paolucci. 

inzione per lo caldaie a vapo- 

ublea, cui intervennero 

s 506 Caldaie, si discusse 

il nuovo statut tariffa delle tasse 

sociali. Dopo le spiegazioni fornite dalla presi» 

denta l'uno e l'altra furuno approvate all una» 
nimità. 

Constatiamo con svddisfaz 
sociazione, alla cri, fondazione Îl Pop. om. ta 
modestamente contribuito, ora più di 
500 indostriali con oltre S70 apparecchi a v 
re iscritti e di una delle principali. 
estende la sua azione nel Lazio, nell’ Umb 
gli Abruzzi, nello Marche e nelle province 
fidionali della ‘Toscana, Siccome le nuore 
approvate domenica comprendono anche l'indi 

i i ispettori dell'Assaciazione per le 


ci uten 


che a questa As 


appare 
tiche, il numero degli aderenti non 


Ieri alle 
ore 17,10 il tr 977 cot- 
dotto da Caruso Angusto carro da- 
gacli è di quattro vetture. partito regolarmente 
în orario dalla stazione di Termini a 300 metri 
dagli scambi era investito dalia locomotiva nu 
mero 6103 condotta da Maggi Leopoldo che u- 
sciva dal deposito per muovere verso la tettoia 
centrale a prendere il treno di Velletri, 

L'orto ta violentissimo talchè andò in fran- 
smi i e tutte le vettu 
20 riportarono più o meno danni notevo) 

Naturalmente i via erano nelle vet- 
nre rimasero pi ma per fortuna 
aou si ebbero a deplorare delle vittime e casi gra 

Ii personale della stazione accorsa immediata» 
mente per gli oppoi rsi e i feriti meno 
gravi furono subito medicati nell'ufficio sanitario 
della stuzi sa mentre gli altri venivano 
trasportati all'ospedale di Sant'Antonio. 

Furono medicati sul Inogo dai dottori Ba'di ed 
Onesti: Barbati Giovanni, vivandiere alla scuola 
centrale del Poligono diNettano, Pelosi Umberto, 
vicnarolo da Murino, Limiti Agestino, vignarolo 
da Marine, Gamba Tommaso, sapotreno, Petinaz- 
zi Marco, scalpellino da Marino, Turli Pietro, 
guardafreno, 

nte, viguarolo da Marino, Sqnan- 
querillo Filippo, controllore ferroviario, De Mar- 
zi Augelo, viguarolo da Marino, Desideri Teren- 
zio frenatore ferroviario, Camerata don France- 
sco sacerdote da Marino, Ducci Antonio macel- 
laiv da Castelgandoifo, Malafede Sante tinozzaro 
da Marino, Travalone Natale, macellaio da Ma- 
rino, Colozzi Rafale ferroviere. 

Vennero pui condotti all'ospedale di S. Ant 
nio: il frenatore Iannelli Vincenzo di anni 34, 
ab. in via Tiburtina 210 (lesioni alla faccia gua” 
ribili in 15 giorni), Ronconi Luigi di anni & 
vossidente, da Castelgandolfo (lesioni alla faccie 


guaribili in 10 giorni con riserva), Mazzoni 


Alessandro, di anni 45, $ di Genzano 
sioni silla’ testa guaribile in nua settimana), 
Fabriziani Giovanni, di anni 35 da Uastelgandolfo, 
macellaio (lesioni varie guaribili in 12 giorni), 
Angelo Santneci, di anni 46, da Genzano (frattu» 
ra dell'osso nasale), Catardi Sisto d'anni 54 fre- 
natore (lesioni guaribilì in 10 giorni), Baccarini 
Adriano di anni 32 sacerdote da Civitavecchia) 
(grave ferita all'osso parietale, giudizio ris 

Fu trattenuto in arresto il deviatore Sale Au- 
gusto di anni 30, da Valmontone, come responsa» 
dile dello sconti gliato la 
deilo scambio. 

Si deve ad uu compagno del Sale, certo Desi- 
deri Angelo da Civitavecchia, di anni 45, che si 
trovava di stazione a 30 metri circa, se lo scon- 
tro non ebbe conseguenze ancora più funest:. Que- 
sto, infatti, avvertito l’errere, riusci a spostare il 
movimento, facendo così cozzare le due locomo- 
tive di fronte, Se ciò non fesse avvenuto, la mac- 
china di manovra avrebbe tagliato il treno a metà, 

Il Sale, condotto all'afficio di pubblica sicurez- 
za, fu interrogato dal vice-ispettore cav. Migliori 
e quindi inviato a Regina Coeli. 

Sal luogo si recò il giudice istrattore. 

Il treno di Albano, ricomposto più tardi, partì 
alle 18.40, 

A prop lo di un Coi —1l Que 
store “ernicoli, chiamò ieri tutti i presidenti delle 
Società che aderirono alla riunione del Pozzo 
delle Cornacchie per l’ agitazione del pane, e 
lece loro intendere che non avrebbe permesso 
ressuna dimostrazione e nessun Comizio. 

Casamento in via Sistina, vendesi, presso il 
Notaro Buttaoni, piazza S. Luigi de’ Francesi 35. 

Ospedali di Homa — Movimento dei mu» 
lati del 25 Gennaio 1898. 
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L'Istituto per gli orfini degli ope 
rai morti per infortanio eu! lavoro, 
— Il Comitato provinciale di Rovigo ba inviato al- 
tre L. 179,95 uff Istituzione da vari cati 
morali di quella provincia, ia segaito all' appello 
fatto dal Comitato, appello che fisora ha predotto 
Ja somma di L, 499. 

11 Ciroslo Mmarchicr Universitario, che versd a 
tatto lo scorso anzio la somma di L. 619,37, ha in 
questi giorni iuviato altre L, 50 per una reccate 
deliberazione dell'assemblea. 

pio di (Petamo) ba iuviato lire 
d» finora e sì Ventrata straordinaria di 


te ginnastiche, — La stagio- 
ne promette che si facciano periodicamente sen- 
sa intecruzione le passeggiate ginoastiche ed alla 
gesta, eseguitasi ieri, parteciparono oltre 2100 &- 
lunni delle classi superiori delle ni role, 
Alle ore 9 112 piecise le varie squadre si suos- 
sero dalle rispettive palestre per raggiungere cia- 
scon 


ne, Funari, Valle dei Canneti ; 
le, Regina Margherita, via Appia Antica; Farina, 
Governo Vecchio, Umiltà, via Portue Gesù e 
Maria, via Angelica; Giovanni Lanza, Olmata, 
Montecatini, Bodoni, Urbana e Vittorino da 1-l- 
tre, via Ostiense; Maddale via Nome 
Gioacchino Belli, S. Basilio, via Salaria; Nomen 
tana, Ricasoli, na; Rusticueci, via Aa- 
relia (i'ineta Sacchetti). 

10 12, raggiuata la propria mèta, i gi- 

ro l’alt e consamarono la refezione che 

si erano portata. Allo 10 sj4 ripresero Ja marcia 


è, ordiuati e vispi, alle 11 34 rientrarono nella | 


palestre dopo un percorso di nove e più chilo- 
11 veterinario A. Magni, recapito Scuola 


te un bel ritratto cui colori ni 
“ radiotint?, (applicazione dei 


Corso 
imi prezzi, cioè: 6 ritratti visita mezzo bu- 
); 6 idem gabinetto L, 4 ecc, li 
‘olorati col snddetto nuovissimo 
sistema azgiangendo wma sola lira la copia e 
L. 5 per 6 copie. 
ita Fratti — Vonerdì 28, sabato 
Imedi 51 corr, ultime tre vendite all 
e suppellettili già appartesnti ul come 
piau n Antonio Fratti arranno luogo nella 
Uasa Corvisieri in via Due Macelli N. 86 alle cre 


lo. — Teri mattina verso le 7 e mezzo 
abitazione, in via Piemonte 117, sca 

la signora Mariannisa Jacovell 
la stanza di sno fratello, Facceuda Achille, 
romano, pensionato del dazio, lo trovò 


nella b 
elle casu si recarono subito un funzionario della 
sue del Margo ed il vice-pretore del 6.0 man- 
dimento. 
è cause che indussero il Faecenda al triste pro- 
ito vanno ricercate in una grave malattia che lo 
tormentara da Iuago temp 

Avvelenato — Al vicolo Orbitelli 15, p. 3. 
abitato i coniugi Gaggiotti Francesco e Marini An- 
gelica. 

Questa, avendo lasciata momentaneamente aperta 
una credeuza, il bambiuo Augusto di anni 4, prese 
una bottiglietta contenente del laudano e ne inigoiò 
il contenuto. 

Fu trasportato a S, Spirito, dore lo giudicarono 
guaribile ia 19 giorni salvo complicazioni, 

Investimento — Sul Corso, presso il palazzo 

gi, la vettura 167 condotta da Millauti Pio d'anni 

vestiva Mattei Ersilia maritata Me- 
cei, d'anni 82, romana, produceudole eseoriazioni 
guaribili iu giorni 10 all'vspedale di S. Giacomo. 

Baruife, — Jurtoli Romolo, d'anni 19, roma- 
no, in via Foro Romano questionò con na altro ra- 
gazzo buscandosi una bastosata sulla testa. Alla 
Consolazione fu giodicate guaribile in 15 giorni. 

— Il merciaio ambulante Bacciani Antonio, d’auni 
15, romano a piazza Campo dei Fiori in seguito a 
questione fa ferito alla testa da uno che dice di 
nou conoscere. Guarizà i: 10 giorai. 

— Il possidente Raparelli Angelo d'auni 28 da 
Grottaferrata, in Frascati in un'osteria quistionò 
eou Lucarelli Ercole ricevendone una coltellata al 

ci» sinistro, Alla Consi e lo giudicarono 
guaribile in 10 giorni. 

Il cascherino Farfarelli Pietro d'anni 15 da 
Macerata Marforio fu ferito alla spalla de- 
stra da un individuo che non conosce. 

— Nella proprin abitazione, in via dei Quattro 
Cantoni, 6, Cenzi Caterina venuta a litigio con la 
suocera Sucamosta Annunziata, una povera vecchia 
ottanteguaitr da Avagui, la picchio bratal- 
mente, La poverella 12 frattura di una co- 
stola ed alcune contasion 

AS, Antonio la giudicarono guaribile in 20 giorni. 

La Cenzi fu arrestata. 

— Presso l'Acqua santa, fuori porta S, Giovacni, 
il carrettiere Giuseppe Viguati, di anni 54, da Ciu- 
goli, ieri mattia tornava da Frascati col carretto 
carico di vino, quando venne fermato da un iudivi- 
dao che coreò di alleggerirlo di un berile, 

Il carrettiere, aveudo fatto delle rimostrauze, si 
buseò una bastonato alla testa. 

si a S, Autonio, fa giudicato guaribile in 


ieri della stazione di fuori porta S. Gio- 
vanni ricercano attivamente l'aggressore. 

— Di Domenico Eagenio, di aani 31, da Sero- 
fano, esattore di stabili, nell'osteria in via delle Co- 
Jonnelle, 5, venuto a questione con certo Vesperini 
Costantino, ebbe da questi una bieclierata sulla te- 
sta. Alla Consulazione fu giudicato guaribile ia 10 
giorui. 

Ladri. — Milza Vincenzo, d'anui 67, da Be- 
vagna, nella sera del 23 correate veniva derubato 
di 16 bottiglie di liquori del valvre di lire 40 ehe 

ansie del suo negozio di caffè in via 
46. 
cenza, maritata Ansuini, d'anni 30, 
da Piglio, fa arrestata perchè aveva rubato 11 faz 
zoletti di seta nel negozio di Faustini Eugenio al 
Cors» Vittorio Emanuele 90. 

— Il giorno 21 eurrente scomparve dal Mattatoio 
il comisesso esattore della Ditta Franconi Autozio 
e Maazitelli Giovanni, dopo avere esatto la somma 


ni 45 da Si 
finchè iersera venuearrestato in piazza dell’Esquilino. 

Fnochetto — Nella peusione di Smith Frau 
coîa Hlisnbetta, al Corso 47, p. 2, leri mattina alle 
8 prese fuoco la canna di un' camino, 

Accorsero i vigili di piazza Firenze ed îl fuoco 

lento senza alcun danno. 
Antonio. — Ricoverati: 

Preaso il tempio di Minerva, al viale Principessa 
Margherita, il bracciante Saverio Settimio alzando 
delle lastre di grauito si produsse lesione piuttosto 

are. 

"°Ti facchino Proietti Alberto alla stazione di Ter- 
mini meutre searicava dei sncchi di grano riportò 
na contusione ai lombi. 

— Il ban Di Battista Pompeo, abitante iu 
via porta Salaria 48, si rovesciò addosso del brodo 
bolle.te. Ustivni gravi alla gamba sinistra. 

— Funari Alfouso d'anni 20, garzone. nella piz- 
zicheria in via Principe Amedeo 33 cadde 6 con 
‘una bottiglia si produsse grave ferita al pollice de- 
stro, 20 giorni di cura, 

— Cssentini Tallio d'anni 6 in via Giosti 22 
bevvo per isbaglio della lisciva, Si spera che possa 
scamparla. 

— Il vetturino Pelliccivtti Andrea d'anni 54 da 
Gesso Palesa (Chieti) nella scuderia in via Casilina 
16 fu morso alla faccia da un caue. Ne avrà per 
una ventina di giorai. 

— Il bracciante Fabri Pietr» che fu ricoverato 


con la distorsione del piede sinistro per essere ca- | 


Sato in nna cava di pietra fuoriporta S. Sebastiano. 
— Nella fabbrica di candele steariche in via La- 
sa l'operaia Grueci Emma si ferì con una sega. 

15 giorni di enra. 

-— In unaeava di breecia, faori porta S. Sebastiano, 
ieri sera il cavatore Masconi Luigi d'anni 25, da 
Castel Sant'Angelo (Aquila) conduceva un vagon- 
cino luogo il binario quaudu ad un tratto iu una 
discesa per fermare il veicolo che aveva preso 


corsa si causò grave lesione alla mano destra, Gua- | 


rirà in 25 giorni. 
tr 


Piccola Cronaca di Roma 


D: Ovidi. Consultazioni privato per malati 
celtiche, dalle 8 alle 9 e dalle 15 alle 16,- Aracoeli 85. 

Dottor Fizidi. Malattie di gola, ramo e ore: 
chi. Consulti ore 8-9 e 3-6 Via di Pietra 70. 


Bionte di Pietà. | 
Sabato, 29 ge inaio 1898 Custodia vende : 
Oggetti d'oro impegnati il 28 giugno 1897 fino 
alla polizza 153400. 
Uggetti bianeheria e vestiario impegnati Îl di 21 
giugno 1897 fino alla polizza 149009. 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


TEATRI DI ROMA 


Argentiun — Auco iersera la solita folla ed 
il solito successo aîa alla Bohème che alla Fata delle 
bambole. 

Costanzi — Stasera come fu detto spettacolo 
d'onore dells coppia danzante Tati-Petriuga. Al- 
l'operetta Donna Juanita seguirà il ballo %arlo il 
Guastatore a coi sarà aggiuato îl nuoro passo a 
due irlandese, mai eseguito iu Italia, 

Valle — Indisposta la signora Dase la rappre 
sentazione della Signora dalle Camelie è stata ri- 
maudata a stasera, 

Manzoni — Un'efficacissima interpretazione 

jo iersera Za morte civile da parto della sig.ra 
Micheluzsi e dell'attore sig. Pozzone, 
Tre ove di allegria — com'è annunciato 
festo — per lo spettacolo in onoredel sim- 
patico brillante Pompeo Ronchi. 

Feco l'attraento programma : 1. Sul pendio com- 
media in un atto di Salvestri; 2. Il naso del dril- 
lante Ronchi conferenza umoristica del seratante; 
3, la brillante commedia di Muratori Ur romano 
in viaggio per cercar moglie ; 4. l'unerali, canti e 
danze parodia musicale. E' facile prevedero quale 
sarà l'affluenza del pubblico per questo straordinario 
apettasolo. 

Metastasio — La brava e cognitaattrice sig. 
Isolina Piamonti, la “ madre nobile , della comp 
guia Renzi, da questa sora Ja sua deneficiata col 
bellissimo dramma di Zola Zeresa Raquin. 

Già fin da ieri vi era grande ricerca di posti al 
botteghino, quindi è facile prevedere anche iu que- 
ato teatro una splendida serata, 

Socletà orchestrale Romana — Dom 
ni alle 15,30 terzo concerto eonsacrato alle opere 
dei compositori francesi, 

Diamo il programma che qualifica tutta l'impor- 
tauza © l'interesse del concerto: 

Massonet - Seènes Pittoresques, d.me Suite. - I, Mar- 
che - IL Aic do Ballet - IIL Angelus - IV. Fèto 
bohiéme. 


Saint-Sat 
phonique, 
Berlioz - Dannazione di Faust. 
L'ultimo Concerto della La serie, eol gentile con- 
corso di Giovanni Sgambati, avrà luogo sabato 12 


febbraio, Fabro 
O SEA 
SPETTACOLI D'OGGI. 


costanzi — Donna Juanita - Carlo il Guastatore, ore 2. 

Valle - La signora dalle cameîie, ore YI. 

Razionale — Pnurye, ore 21. 

mausoni — Spe lo, ore 21. 

Metastasi ore 2i 

Varietà, ore 
17 pattinaggi 


- La jeunesse d'Hercule, Poéme sym 


11? — Dalle 17 alle 


Finalmente. 


bbiamo in Via Fra'tina N. 141 una Sti- 
réria con lavanderia Veneta la quale soddisfa 
a tutte le esigenze di pulizia, d'igiene ed economia. 
Eseguisce un bucato casalingo separatamente per 
ogni famigli 


Incisioni in R&mo — Collezione Brugnoli 


Stanze e Arazzi si Vaticano 


sali - Vendita: 70, Via Condotti 


Di # Voli produzione fratelli Si 
Vino di Velletri Bata facsolto 1897 cupe: 
riore a qnalun ino da pasto vendita in Roma 
al. 0.4 1 5 al fissco, L.5, 6, © il quar- 
tarolo, Via della Gatta 1, Via Pre 
nelle N. 4, ia Mmrfenna Dionigi 26, 
Via Cavour 215. 


Ultime Notizie 


Ieri sera S. A. R. il conte di 
per Firenze. 


'orino è partito 


Jermattina,alla consueta relazione a Sua Maestà, 
mancavano i ministri Zanardelli e Visconti-Ve- 
nosta. 

La relazione fu breve, e i decreti firmati di or» 
dinaria amministrazione. 

L'on. Sineo ha presentato alla firma sovrana il 
decreto che indice gli esami per l'ammissicne in 
ruolo degli impiegati straordinari del Ministero 
delie poste e telegrafi, 


Il Senato di ieri 
Discusse ed approvò la relazione dell’uf- 


i ficio di Presidenza sulle norme ner la pub- 
n 


blicazione dei resoconti delle sedute. _ 

A scrutinio segreto approvò i progetti sui 
medici condotti e sul credito fondiario in 
Sardegna. 

Oggi seduta a ore 15 per ultimare la di- 
scussione del progetto sui Monti di Pietà. 


La Camera di ieri. 


Udito lo svolgimento di alcune interro- 

‘azioni e rinnovate in principio di seduta 
f votazioni per la nomina di alcuni mem- 
bri della Commissione del bilancio ed altre, 
la Camera iniziò la discussione generale del 
provvedimenti bancari. 

Parlò primo l’on. Sonnino, il quale più 
che del progetto in dibattito, che egli vo- 
terì sebbene non con animo lieto, fece una 
severa critica della politica finanziaria del 
governo. 

Ti discorso dell'on. Sonnino, forse per_la 
difficoltà della materia, per sè stessa arida 
e resa anche più arida dal tecnicismo, nel 
quale si chiuse l'oratore, lasciò la Camera 
piuttosto fredda. ; 

Non mancarono però al Sonnino le ap- 
provazioni degli amici e le felicitazioni di 
parecchi avversari. E 

Gli succedette l’on. Quintieri. Il suo di- 
scorso si può sintetizzare iu suesto concet- 
to: che lo Stato troppi obUiishi impone e 
troppo domanda alla Banca d'Italia, doven- 
dosi allo Stato, se le sue condi: 
sono migliori. 

Tn fine di seduta fu proclamato il risul- 
tato delle votazioni. Eletti i candidati del- 
la maggioranza. 


Stamane giungerà a Roma l'on. Bianche- 


| ri ed assumerà Îe alte funzioni, alle quali 


la fiducia della Camera lo ha chiamato. 


Nomine di Commissioni. 

isultato della votazione dei Commissari per 
la Giunta del bilancio è stato il seguente: 

Votanti 298, Eleiti: De Bernardis con voti 169, 

Bizzetti con 169, ambedue ministeriali. 
Ebbero voti: Saporito 118, Chiesa 114, schede 
bianche e nulle 12. — ARE A 
Pel fondo pel culto furono eletti gli on. Si- 
meoni (im), Facheris (m.) © Di Giorgio (opp.) € 
per la Cassa depositi e prestiti gii vi. Mestica 

(m.), Tecchio (m.) e Ambrosoli (0pp.). 


Notizie parlamentari. 


Gli Uffici, ammesso alla lettara quattro proposta 

di legge d'iniziativa parlamentare 

lu prima del deputato Torrigiani per modifica» 
ziooi alla legge eletto politica; 

la seconda del deputato Prola sugli effetti giu 
ridici del Catasto > ka hi 

la terza del deputato Di Sant'Onofrio ed altri 
per provvedimenti a favore dei proprietari colpiti 
dalla fillossera ; 

la quarta del deputato Socci ed altri per una 
tombola telegrafica a favore della Società di .previ= 
deuza fra gli atisti drammatici e della Società de 
gli artisti ed autori lirici © drammatici ‘ 

hanuo preso in esame, ad eccezione dell'Ufficio IL 
che non si riuni i segueuti disegni di legge ed e- 
letti commissari : 

“Estensione agli operai avveutiri della Regia ma- 
rina delle ioni vigenti sulle ponsioni degli 
operai dipendenti dal ministero dellaguerra: ou, Ca- 
sana, Ungaro, Casale, Di San Donato, Della Rocca, 
Bertetti, Cimati e Randaceio; 

Indennità di equipaggiamento ai sottotenenti di 
muova nomina: on, Colonna, Schiratti, D'Ayala- 
Valva, Lucifero, Vianello, Biscaretti, Marazzi e Fra- 
scara Giuseppe. 

Trasferimento nell'arma di cavalleria di subalter= 
ni di fanteria: 02. Borsarelli, Ungaro, Araaboldi, 
Cottafavi, Di Bagnasco, Niccolini, Maurigi e Santi 
_ Leva sai nati nell’anno 1878: on. Ilinissalchi, 
Scotti, Orlando, Imperiale, Cavalli, Eugel, Mezza 
notte e Lereseto, 

Servità militari alchi, Tassi, Mancini, Fa- 
riua Emilio, Calleri Furico e Uredaro, (Manca an- 
che il Commissario dell'Ufficio V) 

Sulla domanda a procedere contro il deputato Ca- 
vallotti (per diffamazione e ingiurie) elessero com- 
missari gli on. Oliva, Frola, Curioni, Sacchi, Zep- 
pa, Mauro, Bonacci e Calvi. 


Giunta delle elezioni. 


. La Giunta delle elezioni si è riunita ieri mat- 
tina, deliberando di proporre la convalidazione 
dell'on. NI rito Francesco a Montecorvino e del- 
l’on. Teodorico Bonacci a Sora. 


Giunta del bilancio. 
_Teri si è riunita la Giunta generale dl bilan- 
cio ed ha approvato la relazione dell'on. Rubini 
sul decreto di diminuzione del dazio sul grazo. 


Il dazio sul grano e farine. 

La Giunta del bilancio, che ha esaminato il 
progetto del Governo per la riduzione del dazio 
sul grano, vi La aggiunto un secondo articolo 
per le farine e altri derivati. Ecco il testo del 
progetto modificato: 

Art, E. E convalidato il Regio Decreto de! 
gennaio 1898, n. 11, col quale il dazio di confine 
sul grano o frumento venne ridotto a lire 50 la 
tonnellata, con effetto dal 25 gennaio al 30 a- 
plile 1898! 

Art. 2. Dal giorno della pubblicazione della 
presente legge e fino a tutto il 30 aprile 1508, 
il dazio sui derivati del grano o frumento verrà 
applicato nella seguente misura : 

Farina L. 8.70 al quintala 
Semolino dk W 
Paste 51 id. 
Pane e biscotti n 12. 5 È 
Crusca ” 276 id. 


A palazzo Braschi. 


lavori parlamentari, 


Si riuniva puro la Consulta Araldica pel di- 
sbrigo degli affari ordinari. 


Il Comitato degli ammiragli 


Il Comitato degli ammiragli ha ultimato la com- 
pilazione delle liste di avanzamento ed iniziata 
la discussione di altre materie. 

E’ probabile che nella seduta odierna, o al più 
tardi în quella di domani il Comitato esaurisca i 
propri lavori, 

Cassa pensioni ferroviarie 

La Commissione per la Cassa pensioni del pe: 
sonale ferroviario sarà convocata il primo feb- 
braio sotto la presidenza del comm, Ottolenghi, 
per discutere la relazione della sottocommissione. 


Ministero istruzione. 


TI comm. Arrigo Boito è nominato membro del- 
la Commissione permanente per D'arte dramma 
tica e musicale. 


Ministero della marina 

Il sottotenente di vascello Barbaro Guido im- 
barchera a Taranto sulla r, nave “ e Umberto n, 

Sono state fatte lo seguenti promozioni nel 
Corpo civile insegnante della R. Accaderria 
navale : 

Preda Pietro, professore aggiunto di lettere di 
1.cl., promosso professore di lettere di 8 cl, 

Secchi Pietro, maestro aggiunto di 1, cl per 
la scherma, promosso maestro di 3, cl. 

I) capitano di fregata Rubinacci Lorenzo è de» 
stinato capo ufficio del direttore generale dell'ar- 
senale di Taranto, in surrogazione del pari gra- 
do Priani Giaseppe, destinato al comando del 
“ Cortatone ». 

Il “ Miseno ,, è giunto a Gaeta — L’“Etna,, 
8 partito da Taranto il 26, 


Il “ Marco Polo,, 


Napoli, 27, ore 11,10 — Il Marco Polo. de- 
stinato all’Estremo Oriente, è ginnto stamane da 
Spezia al comaggo del capitano di vascello cav. 
Incoronato. 

ni Marco Polo proseguirà sabato per Porto 
Said. 

Nella traversata da Spezia a Napoli la veloci- 
tà raggiunta a tiraggio naturale è stata 17 
miglia all'ora. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Dreyfusside, 
(Servizio speciale del Pap. Rom.) 

Parigi, 27, ore 18,37 — Carre voce chel'An- 
stria Ungheria abbia già rifiutato di permettere 
ai suoi diplomatici di interventre 1 dibattimento 
del processo Zola, 

(S) Algeri, 27. — Un inéendio, che si credg 
doloso, è scoppiato fersera in una villa apparte 
nente ad un Israelita nel sobborgo Sant'Eugeuin, 

La città è calma. 

Scioperi in Inghilterra, 

(8) Lomdra, 27. — La maggior parte degli; 
operai meccanici si pronunciano in favore della! 
ripresa del lavoro. Si crede pertanto che lo 
pero cesserà lunedì, 
ei eea  IIA 


FRANCIA 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Warigi, 27, ore 18,37. crede che il Se-, 
nato approverà la tariffa sni salami importati, gi 
approvato dalla Camera, 

— Il grande Comitato elettorale. repubblicano 
moderato dei c.inmereinti ed industriali di Frane 
cia si è scisso sopra la questione clericale. 

i teme cne tale scissione influisca sul risul 
tato generale delle elezioni. 
nn "1 


__ Movimento della navigazione. 


La Velocs, — P' giunto il 26 a Pername 
buco il Rio-Janeiro e ha prosegnito per il Brasile, 


Borse e Mercati 
Roma, 27 Gennaio 1897. 
Le disposizioni furono oggi sensibilmente miglio- 
ri per la Rendita, Per liquidazione si ebbero disere- 
ti affari da 98.35 a 98.37 112, e per contanti aogte 
natissima 98.40 a 98,42 112, 
Il riporto per fie prossimo sce 
Fermo il 4 112 a 107,25. 
Pi Poco in valori. Banca d'Italia 838 — Meridiona: 
2 — Aeque 1260 — Omnibus 210.50 a 211 — 
Condotte 213 — Molini 163 a 163,50 — Risnuamon 
to 31,25 — Metallurgien 133,50, 
Fraucia 103, — Londra 26.48, 


a ceutesimi 21 


Ore 18,30. — Ferm 
Rendita 98.37. Resto nalla, 


Cambio dazio doganale 28 Gennaio L, 105.01 
Dal 24 al 30 - fino a L, 100 - L, 104: 


304SE ITALIANE — 27 geanaio 1897 


N. 1 (prassi sav0 a dine 08 


VALORI 


Torino 


Genova 


Rendita cont. 9895 
Id, fine, 98.27 
Id. 4112 0|0| 107 7 | 10715 

az. d'italia 
> Genera! 

7 fers.Medi 
5 n Seria, 
$ di Torino, 


sa 
IIlisR2l 
ZLI 


4LLILALI 


CAMBI DELL'ITALIA Sì 
Francia vista] 105 07 | 105 05 | 105 
Berlino id, |12985 | 12975] — 
Londra id, | 26 49| 26 - 
Loudra a 8m| — — 26 


(Servicio speriala del Pop, Romy. 
Genova, 27, ore 21,55. — (Borsino), — Reu- 
dita 98,40 riporto 23 — Meridionali 713 — Medi 
terranee 511,30 — Navigazione 845 a 346 — Raf 
finerie 521,50 — Banca d'Italia 840 a 847. 
Consolidati - Media uff, del Regno - 26 genni 
con cedola senza cedola 
5 010 lordo 98.29 12 96.29 112 
4 1[2 retto 107.18 3H4 106,06 114 
4 010 netto 2 96.18 
3 010 lordo 


Parigi, 27, 15,15 | Aperta” 


frane. 3 0(0 aml| — — 
» 3010 perp| 103 15 
#3 H2 010 .| 107 45 
[TALIANA 5010 93 95 
turca. + i 
r.)spagnuola 


Egiziano è 010 è , .| 
Banca di Parigi, . . 
Banca Ottomana , .| 
Credito Foudiario, .| 
Azioni di Suez. , . 
Lotti Turchi. . . . . 
Fer. Meridion, ital. 
2 sull'Italia... - 
E\su Londra . , , . 
Zfsu Madrid . . . .| 
S{sull'Argentina. .I 


IPILITEALIBLUILICKLKK 


VITILIEETTIILIITITET i 


izio spec. del Pop. Rom) 
Parigi 27, ore 15.55 (Fonte francese), — Vot 
candidatura principe Giorgio accettata e buone no 
tizie Spagna. Italiano egletto, » 


igi, 27 ore 18, (fonte ita'iana) — Fermi 
simi 10320 — 36/50 — 47125 — 94,06 — G0[2f 
) — 80/25 — 678 — 2247 — 32125 — 564 

5 — 6140 — 681 — 12! 


ienna, 27, ferma 


azione in Austri 
Servizio speciale del Popolo Romano). 

Vienna, 27, ore 16,30 — La calma che da 
qualche giorno si manifesta a Praga ® nei cir- 
coli parlamentari tedeschi sispiega con certe pro- 

le concilianti fatte dal dott, Gautach. 

invio del direttore generale al Ministero della 
P.I, Hartel a Praga, in seguito alle dimissioni 
del Senato accademico dell'Università tedesca ed 
alla chiasura de! Politecnico, ha coatribuito pure 
a calmare gli animi. 

Il Senat» accademieo resterà in carica 
che îl Ministero avrà rese note le sne disposizioni. 
Siccome però, il divieto agli studenti di p 
distintivi sarà abolito prossimamente, si ritiene 
che il Senato accademico ritirerà lo dimissioni. 

Tl governatore della Boemia, conte Coudenhuve, 
trovasi ora a Vienna. 

Vienna, 27, ore 18.30 — Ladeputazione delle 
signore sassoni della Transilvania, che voleva pre- 
sentare all'imperatore un indirizzo di protesta, 
contro la legge relativa alla magiarizzazione dei 
nomi delle località tedesche di quella provincia, 
non sarà ricevuta dall'imperatore. 

La depatazione sarà invitata a presentarsi di 
nuovo al Presidente del Consiglio ungherese per 
esprimergti i suoi desideri. 

- 

@ Pola, 27. — Dieta. Si disente una mozio- 
ne presentata da Babba secondo la quale, col 
trasferimento della Dieta istriana da Parenzo a 
Pola, la Costituzione sarebbe stata violata. 

Il rappresentante del governo resvinge l'affer- 
mazione che la Costituzione sia stata Violata e 
che col trasferimento della Dieta a Pola. il go- 
verno abbia voluso fare una concessione alla mi 
noranza slava. 

La Dista approva con 21 voti contro 9 la mo- 
zione Bubba. 

tribane che rumoreggiarono durante i di- 
dei deputati slavi, furono quattro volte 
Lgombrate, 


26 

0° sustrin) 356 62! 355 37/ 

Raust,o| 191 90/ 121 SOfN.ri Cons./112 11, 
Td. er] 102 50| 102 diflta iva | 927% 

Nai d'oro| 9 53/9 58 *ifT'uea, .| 225 

Lire ital.| 45 40] 45 4OfEgiziaa.|107 4, 

C.Lendra] 119 90] 120 —Argeuto.] 26% 


Berlino, 27 ferma 
26 

ital,eont.] 94 30| 
, mese. 

bi, bierid. 

* Medit. 

lb, frr. 390] 

» Merid.| 

* Roma. 

* Medit, 

È Comm. 

Rublo, 


Guai fsi | 
—__@_—_—= — 


Dispacci d'argenza del giornale 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


5 per 0} 
Austria, , .| 8 per UIO 
Belgio , . «5112 per 10° 
SPADA + Ì 


Marse, 26 gennnio 


- Vendito probabili del giorno 
Prezzo fine dicembro 
TENDENZA calmi? 


Balio N, 
1 36.57 | 


5004 average a sacchi N | 1578 


ZA calma © Prezzo fs 


Parigi, © gennaio sm 80 


GENERI 


Pariao prima marca 
Ave: 


da 


"STAZI ARCANGELO, gerente, 


APPENDICE DEL POPOLO ROMANO 


Don Orsino 
Romanzo di F. MARION CRAWFORD 


ves 
Traduzione dall'inglese di Lida Corracchini. 


Aveva deci cevoli ricorli di Spicca nei 
fanoi giov ni ed il nome di quell’aomo ri- 
lebiamava dui fatti cho Ugo avrebbe volentieri 
{dlîmenticati. 

Orsino sorrise per cortesia, ma si offese del mo- 
fido con cui Donna Tullia parlava di un vecchio 
Amico di eno padre, 

Tn quanto a Maria Consnelo era un pe' pallida 
è sembrava stanca, ma la contessa non si sapeva 
reprimere poichè temeva che Orsino se ne an- 
| dasse e la giudicasse noiosa. 

2 aturalmente noi tatti vogliamo bene a Spic- 
ca — riprese Donna Tullia. — Ognuno lo ama, 

— Pel primo io — disse Orsino con gravità — 
[ho an grande rispetto per lai, prima per Ini stes- 


{ 
mo DIN ORSINO mo 


— Si? tanto meglio, In fin dei conti tutto è 
incerto in simili materie, e voi non avreste pia- 
cere di incontrare una obblizazione cou me. 

© Dall'altro canto, come sapete, sono egoista 
e circospetto; preferirei. non apparire in questo 
affare. 

Se un dubbio sull'onestà di Del Ferice attra 
versò la mente di Orsino în quel momento, fa 
compensato dal piacere di non trovarsi palese» 
mente associato col banchiere — Sono pienamen- 
te d'accordo con voi — disse. 

— Benissimo — ora veniamo all'affare — Sa- 
pete che talvolta è più utile prendere un fabbri- 
cato non finito che cominciarne nno nuovo? 

“ Vi assicuro jo che spesso il frutto è più sol- 
lecito e l'acquisto si può fare a metà prezzo, Ora 
l'individuo che iv vi raccomando è un architetto 
pratico ed è stalo incaricato da un certo forna- 
jo di fabbricare una casa in uno dei nuovi quar- 
tieri. 

“ Il fornaio morì, la fabbrica non e finita, gli 

saranno almeno dodi- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELL 


si ricevono presso tutti 


LE ASSOCIAZIONI razione è pazanto 20 centesimi, oppure con cartolina vaglia 
All Amministrazione dl Popolo Romano 
Via Due Macelli, 6-9, — Roma 
36- Datano sempre dal 1. o dal 15 di ogni mese 


2 


Guida del Forestiere 


VENERDI! - Ingresso libero, 
SIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
ANGELICO, APPARTAMENTO RO 
Accesso al portone di Îironz 
al no i bigliciti) dalle 10 all 
SLIONHCA VATICANA, Accesso dal portone di 
sito 


HIVIO SEGRETO, Accesso dal 


messo via Sagristia Sì. 
gara 1), dallo 13 alle 10. 
Pniazio Reale dalle 19 allo 14. Permesso 
î Settembre Uff, R. Sendiere. 
ARTISTICO : Capo le Case, 9 allo 14, 
lo ti, 
allo 17. 


BASTIAN 
9 alle 10 
‘Anditorio di Mecenate: via Merulana ; 9 allo 16 112. 
Terme di Tito: via Labicana 20, dalle 9 alle 18 1 
Foro Romnno: via Foro Romano, dalle 9 alle ti 11 
Foro Traiano: via dello stesso nome, dalle 9 allo 10 112. 
fuori P. del Popolo, dallo 13 al tram, 
a Nuvicella 4: dalle 9 al tram. 


sotto la Chiesa): via Appia Ane 


inia BORGHESI 
Id. CELIMONTA! 


Ingresso Una Lira. 
museo VATICANO: via delle Fondamenta di 8. Pietro. 
0, dallo 10 alle 15. 
P.8. Giovanni, dalle 10 allo 13. 
KIRCHE Colt. Romano 27, 9 alle 18. 
ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Poria del Popolo 
mia, dalle 9 alle 15 11 
IÎT TA”: alle Terme Diocleziane, nel chiostro 
, dalle 9 alle 
via Lusgara 230, dallo 10 alle 15 
LE, Vi L'uugara 10, dalle 13 a 
Nazionale, dailo 9 allo 1: 
‘l'eodoro, 9 alle 16 9d. 
via Antoniana, dalle 9 alle 18 SIL 
i Appia Antica, dallo 9 alle 16. 
ue: Appin Antica 37, dalle 9 alle 16 


e TORRE, dalle 10 alle 15, 
Ingresso Cent. 25. 


Sepolero Selpioni € Colombario di Pomponio Hy- 
dallo 9 alle L 


abbiano ia cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
ilel Giornale per meg 
golarizzarne il se 

di consegnaria alla posta. 


so e poi perchè è uno dei più vecchi amici di mio 
padre. 

Matia Consnelo lo fissò improvvisamente come 
fosse sorpresa da ciò che egli aveva detto. 

Non si ricordava di avergli mai sentito ram- 
mentare il melanconico spadaccino. 

Ella parve sol punto di dir qualche cosa, ma 
poi si ravvide. 

— Si — fece Ugo per cambiare discorso — egli 
appartiene a quella antica razza che va a finire 
adesso. 

“ Che bei tipi vi erano a quei tempi, e come 
i superstiti sono cangiati! Te ne ricordi Tallin? 
Ma già tu non te ne puoi ricordare, angelo mi 
non era certo a tempo bio. 

Uno dei favoriti espedienti messi ‘in pratica 
da Del Ferice per piacere a sua moglie, era 
quello di dirle ch'essa era troppo giovane per ri- 
cordarsi delle persone che avevano rappresentato 
mna paite in società avanti e dopo la morte del 
sao primo marito. 

Con questo rinsciva sempre ad ammansarla. 

— lo mi rammento di tutti — continuò, — Il 
vecchio Montevarchi, Frangipane ed il povero 
Casalverde.. e tanti tanti altri, 


“ Il mio consiglio è questo. Comprate la casa, 
entrate in società coll’architetto disoccupato fis- 
sando di dargli una parte degli uti 

4 Finite la fabbrica e vendetala appena è abi- 
tabile, In sei mesi avrete un bel profitto. 

Tutto questo è molto tentante — rispose 
Orsino — ma ci vorrebbe un capitalo più forte 
di quello che posseggo. 

— Niente affatto, niente affatto, è questione 
di prendervi sopra nn'ipoteca e di pagare i di- 
ritti di registro e bollo. 

— E come si fa per la somma in contanti da 
pagarsi ai presenti proprietari? 

— Velo che cominciate già ad intendere la 
base dagli afiri — disse Del Ferice con un sor- 
riso d'incoraggiamento — Ma in questo caso i 
proprietari sono felizissimi di liberarsi della ca- 
sa a qualanque condizione purchè non perdano 
nulla, poichè hanno una paura mortale di rovi 
narsi, come probabilmente si rovinerebbero, te- 
nendo la casa. 

— E allora come va che non mi rovino jo 
prendendola? 

— Ora vi spiego la differenza, Gli eredi sono 


i uffici postali con semplice dichia- © pratta. . 
STATI DELI 


ITALIA 


Era stato sul punto di nominare anche il vec» 
chio Astrardente, ma si trattenne a tempo. 

— I giovani d'allora sono nomini di mezza età 
adesso — continuò — come Valdarno e Monte- 
varchi che voi conoscete, entrambi molto diversi 
da quello che erano nn tempo, come potete figu- 
rarvi, Anche la società era affatto diversa, 

Del Ferice parlava lentamente come sopra pen- 
siero, quasi desideroso che qualenno lo interrom- 
pesse e si impadronisse del sogzetto, poichè ca- 
piva che la langa,storia narrata da sun moglie 
intorno a Spicca e all'antiquario non aveva ava- 
to successo ed il sno istinto gli diceva cha sa- 
rebbe stato meglio non parlar più di Spicca poi- 
chè era amico di Orsino, e poichè il sno nome 
esercitava una influenza deprimente su Maria 
Consuelo, 

Orsino gli venne in ainto, cominciando a di- 
scorrere delle cose del giorno in nn modo che 
non lo faceva apparire profondamente pregiuli» 
cato dalle idee tradizionali, come Del Ferice a- 
vera supposto. 

Quel momentaneo ghiaccio scomparve ed alla 
fine del pranzo Donna Tullia si senti sicura che 
la cosa era riuscita bene, 


mn branco di persone inette dell'infima classe 
che non si intendono nulla di questi aifari. 

“ So si provassero a contintare, sì trovereb- 
bero ben presto impigliati nelle più grandi diffi- 
coltà, Essi andrebbero a fondo dove voi quasi 
certamente rimarrete a galla. 

Orsino tacqne in momento. 

VI era qualcosa di odioso a' suoi occhi nell’ap- 
profittare della perdita di quei miserabili eredi 
del fornaio — Mi pare — disse poi — che se 
io riesco dovrei dare una parte del profitto ai 
presenti proprietarii. 

Non un muscolo del viso di Del Ferice si ms. 
se, ma i suoi occhi smorti guardavano curiosa» 
mente il giovane volto di Orsino. 

— Queste coso non si fanno în generale negli 
affari — disse con tranquillità dopo nna breve 
pausa — Per regola gli nomini che si dedicano 
agli affari lo fanno nella speranza di diventar 
ricchi, ma io intendo perfettameate che quando 
gli affari sono un vero passatempo, come sono 
nel vostro caso, nn nomo di istinti generosi pos 
sa dedicare it profitto alla carità. 

— Io la chiamerei piuttosto giustizia che ca- 
rità — osservò Orsino, 


STATI DELL'UNIONE (oro) 
(1) L'Eco della Moda è il più bel giornale di mole pe 
È iene spedito ogni settimana 


Prezzo dell'Associazione 
2006 ++ + Anno D, 18 — Sem Lo ® 
NIONE (oro). . Auno L. 


Trim. LL 
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imigii. Edito: 


rnavono tatti nel salone, e allora Del Fe- 
rice, senza dir parola condasso Orsino a famare 
con Ini in una stanza lontana, 

— Potramo famare anche quando si torna dal- 
le signore — disse — A mia moglie non da noia 
ed a Madama d'Aranjuez piace; ma è stata una 
scusa per rimanere un poco soli insieme. 

“ Inoltre il mio dottore mi ha ordinato di sta- 
re sdraiato un quarto d'ora dopo pranzo ; così mi 
sensate ? 

Del Ferice si distese sopra nn divano di cuoio 
ed Orsino si mise n una grande poltrona, 

ow di non poter venir 
via con voi, oggi — disse Orsino — ma la veri» 
tà è che Madama d'Avanjue: voleva da me alcu- 
ne informazioni e quando stavo per avvertirvi 
che sarei rimasto un altro momento, voi ci ave- 
te invitati entrambi a pranzo, Mi avrete creduto 
molto smemorato. 

Niente affatto, niente affatto — risvose Del 
Ferice — anzi io ritenevo che sareste uscito con 
me quando mi venne in testa che per parlare 
sarebbe stato molto più comodo qui. Non so per- 
chè non ci abbia pensato prima, ma ho tante 
cose pel capo. 


— Chiamatvla come volete, ma riuscite prima, 
e pensate poi all’uss che volete fare del vostro 
guadagno, Questo non è affar mio. 

“ Gli eredi del fornaio non sono persone ecce- 
zionalmente degne, credo; anzi si dice che abbia- 
no affrettato la morte dello zio per la speranza 
di ereditarne la ricchezza e che sieno rimasti 
molto delusi nel trovare che non c'era nulla, 

“ Se desiderate esser filantropo, potete aspet- 
tarre d'aver messo assieme una forte somma e 
poi elargirla ad una scuola o ad un ospedale. 

— Questo è vero — disse Orsino — frattanto 
la cosa essenziale è di cominciare. 

— Possiamo cominciar domani se volete. Mi 
troverete alla banca a mezzogiorno, Manderò per 
l'architetto e pel notaro e potremo combinare 
ogni c sa în ventiquattr'ore. 

“ Prima che la settimana finisca sarete in gra» 
do di cominciare i lavori. 

— Così presto ? 

— Certo, anche più presto se cerchiamo di 
sbrigarci, 

— Allora facciamo il più presto possibile. Ver 
rò domani alle dodici alia banca, Mille grazie 


per i vostri buoni affici, mio caro conte. 


Non si può dire che queste zioni bri 
lassero per veracità, ma quella d'Orsino aveva il 
vataggio di avvicinarsi un po' più alla lettera 
che non allo spirito, 

Comunque, ognuno di loro fu soddisfatto del 
tatto dell'altro. 

— E così, Don Orsino — continuò Del Feric 
dopo una breve pausa — voi desiderata tentare 
una piccola specalazione? Si? benissimo, 

Avete, come dicemmo ieri, una somma di do 
naro più che sufficente per cominciare, avete i] 
coraggio e l'intellizenza, vi occorre bensi un as. 
sistente pratico ed è indispensabile che il punty 
scelto per la prima intrapresa prometta un pron: 
to guadagno, E' così? 

— Precisamente, 

— Benissimo, benissimo, Credo di patervi of. 
frire sia il terreno sia il sccio e di potervi qua. 
si garantire la riuscita se vi lascierete guidare 
da me, 

— Sono vennto da voi per chieder consigli - 
disse Orsino — e li seguirò pieno di gratitudine 
In quanto al successo dell'intrapresa ne assum 
l'intiera responsabilità. 


— Vi assierro clie è stato un piacere per me 

Orsino era così incantato della prontezza & 
della pratica di affari dimostrata da Del Ferics 
nell'accomodare le cose, che cominciò a conside 
rarlo come on modello da imitare in fatto di a- 
bilità esecutiva. 

Era molto strano che nn individuo del nome 
di Saracinesca sentisse qualche cosa di simile al. 
l'ammirazione per Ugo, ma l'amicizia e_ l'olio 
sono i panti catremi ai quali arriva il pendolo 
sociale el ai quali fa pansa prima di rimetter: 
in moto, e chi vive lungamente ha campo di vs 
derne molte di queste oscillazioni. 

I due uomini ritornarono nel salone e trovar: 
no Donna Tallin e Maria Consnelo che discente 
vano salle idee complicate di una famosa sarta 

Orsino comprese che non vi era probabilità è 
dire una parola in particolare a Madama d’. 
ranjuez e si rassegnò ad unirsi agli altri nell: 
fatica di mandare avanti la e:nversazione, 

Per forinna il tempo da far passare non er: 
molto, perchè tutti e quattro avevano degli im 
pegni per la serata, 


(Continua). 


Corpo del giornale, 


E INSERZIONI. } 


È INSERZIONI Necrologi di 50 parole: L. 5 - di 75: L. 8 - di 150: 1. 15 - Civce in più. 


L. 2 per linea (Oltre 100 lince, da convenitsi).. 


‘ragina, Cent. 20 la linea - Economici (Veli tariffa speciale). 
La quarta pazina è calcolata in base al otto colome, come qui appresso segnate. 
—( Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi. )— 
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Orario delle Ferrovie 


n le linee di 
24,-| 


Partenza da Roma 


Firenze 
Avezzano 


EIIBIESI 


si 110) 7 SÌ 


Milano é sta treno 
ima ogni martedì 
oi sabato. 

por Nettuno 


Milano,» 


Avezrane 
Diva 
Utimegsia 
flatesti 
Keita 
Alercornacne 
Perrcamee Valli si 
Votes 1 
x B, — Il trono delle 1051 che arriva a Roma parto da 
Albano. pete 


TRAHWAY LE 


IIILII 
HLLI 


Lo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescative e depurativo del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata S, Marco (Casa propria) - Napoli 
presentato al Min, dell'Interno del Regno d'Italia, Direz. Sanità 
che ne ha consentito la vendita. 

Ad evitare che il pubblico resti ingannato da e- 
quivoche pubblieità, dalle falsificazioni dei prodotti 
della nostra ditta, da sleale concorrenza, è utile ri. 
cordare che i prodotti e lo Sciroppo Pagli 
della Caso ERNESTO PAGLIANO si vete 
dono esclusivamente in Napoli - 4, Calata San Mar- 
co - presso la detta Casa la quale non ha suecure 
sale altrove. 

N. - Esigere sulla Boscetta e sulla Scatola la 
Marca di Fabbrica depositata a norma di legge, 


Fratelli Koerting 


Stili. propri il Hannover=Vienna -Moscali 
Sestri Ponente n 


Riscaldamento modello 


Termosifone Koerting 


Sistema brevettato 
Il più igienico el economico riscalda 
mento per Alberghi, Palazzi, Villo, Serre el ap 
partamenti anche di un sol piano. 
Calore mite ed uniforme in tutti gli ambienti. 


N, 634 impianti eseguiti in Italia 


Referenze a disposizione. 

Progetti e preventivi gratis, Chiedere l'opusco- 
lo illustrato, 

ROMA - Via Cavour N. 72, 74, 76. 

IMPIANTI ESEGUITI IN ROMA 

Ing. R. Paganini — Villa, Via Nomentana 
@rand Hotel Ibergo P. Termir 
Manifattura Tabacchi — Essicatoio P. Mastai 
Grand Hotel de Russio —— Albergo, Via Babuino 


Hotel Royal — Albergo, V. XX Sett. 
Comm. Énea Cavalieri — Villa, Via Marghera 


ha soggiogato Ja 
LA SCIENZA tun 
igionica ricosti- 

li di 

provata primari par- 

le e da certificato rilascia- 


iondo, esstagno o nero morato; non macchia nò 
pelle, nò biancheria. Si vendo presso l'inventore 
Costantino Magagnini parrucehiere, via 
dei Crociferi, n. 7 © 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, s lire 2 la boîtiglia di grammi 300 con 
istruzione. Si spediscono da una a tro bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e N,6 
bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 

Viene composta anche l’impareggiabile la 
vanda per la testa oi cappelli. Pulisco prontamen» 
te la cutenna e fa sparire la forfora, Bottiglie di 
grm. 300 L, 2 con istruzione, 


IL POPOLO ROMANO 
giornale della ospitale 
iS oent. in tito le sazio vi del Rogno 


5 L'Anemia, 


le Afferioni serofolose e tubereolose, i colori pali 


sono guariti coll’ uso del 


la Clorosi 
li ed il 


infatismo, È 


miglior Eicostituente del Sangue 


i GLIGER 


SLATO È 


al Protojoduro di ferro inalterabile > 
Preparato Speciale del Chimico-Farmacista Carlo Astrua 


L'illustre prof, GROCCO, Direttore della Clini 


medica di Firenze, lo prescrive con- È 


4 tinuamente con gran succosso dichiarandolo il più assimilabile e giudicandolo la forma 


Ogni goccia contiene mezzo contigrammo di Protojoduro di ferro purissimo. 


}| migliore per somministrare il Protojoduro di ferro. 


Prezzo LIRH DUE la boccia. 


Preparasi a vendesi nella Farmacia Centrale di Carlo Astrua 


y (cura per nin mese cirea) Franco nel Reguo L. 2,40 A 


FIRENZE 


Deposito in Roma presso le Farmacie. Gartuot Sarignt 


presso i grossisti : Società Farmacsutica 


Via del Martelli 8 — FIRENZE 


imberghi, Beretti, Peratti, Pierandrei, Ottoni, 
©, Scellingo, Cavedoni, Marianecei è 
Luigi Bumi, A. Manzoni e €. 


CW VI PI FU DT DI DI PI DU DU DE DI DE DI DI ) 


(alli, occhi pollini ece, 


vengono estirpati radical 
mente senza ferri e sen 
za sofferenze dallo specia- 
lista e rinomato padieure 
Giovanni De Michele sè 
Unico in Roma in questo 
genere, Si reca a domici- 
Îio e riceve dalle 8 allo 6 p 


Scalpellini 


capaci di lavorare la pietra 3 

renaria rossa trovano lavoro 
H. A. Guetschow 

Eberbach in Baden - Germani 


| SUONERIE ELETTRICH 


Suonerie Tasti 
contim. 6 x porcellana 
lisci... . L. 0.95 

filettati dro » DIE 

legno... .10.25| » 48 

AR 0 |» 2 

Perello .. n 0.45 | seoche .. 


Pilo Leclanché 


contim. di 


Quadri Fili 
3 Numeri L, 11.7! conduttori 

L. 160 | 4° a 015,50 | 7u0....L 

6 2 Bu0 1.) 

8 8575 SUO.... 

10 2 Cordoni di seta 

12 3 


al metro. . L. 0.20 


Apparecchi completi per Suonerie elettriche 


6 1 Stonozia solila el elegante, 

diùm. c.m. 6 — { Bottone inìb- 

carbone, cilindrico cm. 17, oppure 

del catalogo — 10 ZsoZatori d'osso 

— 20 Metri flo di rame doppiamente coperto — 412 
Metro fettuccia isolante. 


da 1 12.25 1! Suoneria solida ed è- 


légante c.m. 7 — 3 Botto- 
ni porcellana 0 iegno, a scelta — 1 Porella con 
metri 2 {x: ilone di seta — 2 Pile a carbone ci- 
lindrico alt. c.m. 17, oppure a secco, N. 542 del cat. 
— 30 Isolntori d'osso — 60 Metri filo rame dop- 
piamente coperto — 4 Megro fottuocia isolante, 


(Telefono società Romana 


da 1 S.35@ ! Suoneria sila si ale- 


gante dia: 
ioni di lexuo — 2 Pile a carbone cilindri! 
44, opjune a sorco N. 542 del cat. — 20 
d'osso — 40 Metri filo rame doppiamente coperto — 
{12 Metro fettuccia isolante. 


i Suoneria solida el eleg. diam. 
da LS een ia ie 


5 Boroni porcellana 0 legno a'svilia — | Perolla 
con m. 2 112 cordone seta — 3 Pilo a carbone cilin-( 
drico alt. c.m. Ld, oppure a secco X, 542 del cat. — 
40 Zsolatori d'osso — 400 Metri filo rame doppia 
«nente coperto — 1 Metro fottuocia isolante. 


Ogui apparecchio è accompagoato dalle più dettagliate spiegazioni, norme e disegni perchè ognuna possa 


collocario 


‘sò colla massima facilità. Tuste le combinazioni sono proviste. 


Materiale seelto di primissima qualità — Listini gratis — DALLE MOLLE & (., Fornitori dello Stato] 


e dello Ferrovie — ROMA, 


Via Due Macelli, 10 o î1. 


i CATEGORIA 


2ò parole Lira Una — In più di 25, Cent. 


CASINO T-RRENO VENDESI 


na, salubre Inogo «datto per villeggiatura. Divigor 
Commerciale Vay. Venti Setti mbro 28. + 


NEGOZIO DI MODE E FIORI, sis ie 
SR rt i i commi) pil ara e a 
(CERCASI attinenza sine n 


la conpé, Phation, Iavbriea 
Via in due 


Stabi!:monto del POPOLO ROMANO, 
Tipi deli: (/..x ou Ofenbach att 


| Gaeta Dita E Manna — Inchiostri Berger WlribsLi sia 


Ri ent 10 vo o avvia, sto del 20 per CÈ 


___D'AFFITTARSI 
DESI APPARTAMENTO ticino: cestentiie 


tuo, grandi torcazze, molti comoli, Per trattative rivolge 
portiire via delta Vito I. CC 


VIA NAZIONALE 208 Soiano 

SG ino i uo Etra en e 
DINT CORRI RITO No ene dle fiere 

8 QUARTIERI Sottinat eda 


PICCOLO AP ARTAMENTO tu 


o, anche adatto uso uifi 
Visibile tuti i giorn 


SFLENDIDA OCCASIONE Ssst'naccioro otte 
îo Resaarani de Savole, dì via Fosraselta 

tabilto Di anni, Son atigi, bi 
Sesuata Diignra ofere ooo quali gioca pamiaionie 
toto * Roman Echoes y T4 via Stima ROMA Bi 


ee 


SI ECONOMICI! ric nie Paone apr alia 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent, 75, — In più di 25, Cent. 5 cad, 


Jo 1$ alle 18, Fuori porta Salaria Si. 


3° CATEGORIA 
25 parole Cons, 60 — In più di 25, Cont è cad 
SOIN RI e 


LEZIONI D'INGLESE sicastina ocaneo 


zioni di linguo, prezzi muti. Ottimi risultati. A. D. 17 fermo 
in posta, Cu 


SCUOLA SEMIGRATUITA Sisto ncianiio.e 
chitarra Sncho a domicilio Accestnsi puro bambini d'ambo 
spari alto gli ani È Prot di Bslogaa © dglia via, Canio 
A JOUNG GENTLEMIN SS eta 
french language. Very gu0d rescmmandatins. Fr informa” 
tions to address to the burean ui the « Popolo Romano 
PERSONA SERIA seni comunzte corea occupa: 
zione anita, senza prottt. Buono iforinze. Dicigeri 
C, doo 1° posta: (o 

SIGNORA TEDESCA feunccso’ingiesa ca fattano 
desidera dare lezioni di tedesco, Prezzi moderati. Indiriz- 
sarai N Wicso via Booca di Leone È. 83 p. ui. 
DUE RUOTE seni, visti ia poritre siate 


TU dai quindici diciaset- 
FATTORINO, DOMESTICO, ie santo cino 
di preferenza che abbia servito in una sartoria. 678 
JEUNE. HOMME fs pere tt conse eos E 
Tria bona renseiguomenie pour Laformatione s'adtemste 
Hotel Suiase N. 29 dos 8 heures du soir an mordi. 


DOMESTICO 2itreticar ine tunigla ceasoo 
Suparai presso qualche signoto, pub daro di fo 1 nforate 
sidal vosoronti. ivolgorai via "2° Bottombro 5I nogosto. 
FARMACISTI E MEDICI sponbti ser contona 
te ancho pur cambio femporanta — Mit protose. co Via 
forum 201 ROMA. 


SIGNORA INGLESE ita iatonicio prep in 
ca con mondo pratico, breve. Pieno conversazione di per 
Eeconamena i prete, Sctvee de %0 fm posta 
SIGNORA INGLESE sua metodo pratico iti pre: 
LESS Mary Rinaldi 150 via Boneolmpagni torno sata e 


conda 
che conosce francese e ine 

lezioni di 

id 

qin viaggio, Miti pre 
‘a postalo 110 Roma 


ea 
Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più cent. 
Marguerite * v% 


Hi ‘So domenica potessi vederti che falioità sare 
MOTO. d67 Salato compre meglio. Tranquiliasati Scr 
vimi se m'ami. T'amo tanto, t'adoro, Mio pensiero sempri 
te. Milioni d. pai SERRATA SJ 
poni oa o ct, 
Signorina D % pratenza portore. Desidera arden 
temente parlarle, mi fascia aupore como e quando, ia dure 
ma e fiduciosa con chi l'adora. CO 


al 
ma 
supe 
quis 
nè tu 
portar] 
sempri 
E 
pesa 
For 
eran 
per 
anni fi 
la d'o; 
nei co 
molti 
the ri 
qua 
più i 
fella 
gran 
Gi 
de 
solo ad 


modi 
sisent 
muvili 
auni fa 
la vita 


Ed al 
pane, vi 
dalla te 
prezzi d 
alle 
vaio 


